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• aia ^ 35 ietterà, aìeno iàUi^tiriilfoìii, -aki IB caratt-iredl ta t̂tntì. 
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' Tranquilli sul nostro passato. . 
teiacrci là loro ÌjonoTolciiza ,6- coli 
, i ,. Quasi tre .lusti'i ai ,-vita sono 
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. I)iSCOB.Stì- ^ ^ 
fj GHETTI 

dì Padova, cosi 
' i. Tratto però dal lungo tirocinio e dalle cresciute'^ a* 

i l Beso de' sud "doveri''6' qùmdi la necessità d ' introdur 
tl^i^iedqtio. 

Non fac 

tiamó cilè 
• iìora 

che iiell 
A 

pella 
•rs6s|i«InTer.t;endoi} 
4eila mattinai; 
•.., ; 'L 'edizione della 
'«oitìprenderà. la corrispoi 

òsjzìònò sociale; pibmet-

pote^f. iK);tói; t ^ c t ó - ^ ì J p V i ^ n ^ ;ìn q i i eB^ ., , ^ ;; ; , ^ : . , / ; , . ; . ; , ; , . , . , 
) ' j.il,ir»,v.'PHrte. ila Pu'0?aonej,^JacciKlò.M cai;i0(! ,dLgj.y?^ti.^ tìeiròrdine,, delle matefic, non 
lall'iiftii'ìniiflv (liis+ì'i'hilyinnp (ÌÌÌI^A rarnliiniripn^i riTOnnii nnS hnnnrt.iiiii . ripr ì a R'^l^pf'"^» •^••«^««•"I^T™'^ p a r t e c i p a z i o n e del le no t i z i e 

ò spulciale riguardai, 

! £a infttim più Inipprtaiite del giórno >•••• 
è quella della sòttoscriiiiono del trat- |.^|.i . , - . , 
talP pnmmfrciale fra l'ftalia e l*Aii- DcLL Ufi 

, stHa-itFCghetia,'^'•••\ • f- j: ; / •• ' '̂ -^^-^-^--.-. i • ; 'i,.,. • 
tìbtì questo atto, dhe-porta la data'; Se non fosse chtì le ciròo^' 

dèi'27 spiralate, ripóne uii termitm stanze ce lo hanno impedW' 
^ad-uno.tato.d'lB.ert.z.,.in61tb^èV.,,,,^^ 
' CITO a'gravi interessi JDdufilriah e ^ ' „„ ;i x + j i r ^ , " 
commerciali de! noBiro paeSe, s'itìS îâ  ^ J ^ . ' ^ il testo d^I discor.^o ^p ê n-

, una «errante dì rajiporti più-^qul coV jd îHissimo pronunziato dall',ijlu:. 
nostri vicini, e si fanno cessare tutte stre.jVlmghettl.alla .Camera, d^i 

' Ib dicerie suggerita dòlio f.i)irifo dì ^tleputatj, nellaliimemoràbilei se-. 
ipaHito'esi^ratìm questi giorni'allo- -^uta -del quattro: corr.,'qtiand0ì. 
,scopo dì esaltare gli uni « di deni- interpellò' il ^ ministro dell'ltì-
grara gli altri. - - • J-;-."̂ ' ^ ter^O - circa iprovVèdiftienti/chc^ 
'K bennàturàlacheper^ora-tioiliòa ji^tendeva di preiidere, ' per ' la 

possiomo farci'giudici su! merito delle ipub^ica' sìciiréììzà ' '• ' 
: condiEiom stipulate.' Unâ  sòìà̂  cosa ; il Miipreseutante di Letjria'^ct 
Togliamo assicurarei.che;-8é^qtialctìna è'nfìrò tnln d\^iìr.ic n„r. . . t . iw? 

l ' I ' - . j I 

ri 

5wo«i?a quella 

ì. 
frecedetìte 

Be.^Il6lI che le inf^m^iòBi è notÌEÌé'desun.te.dai' obrrieri, ^he^rHVtó|dallW"Y^àrie città d'ftalia e 'dairestero mtì $Ji&^M 
"mMm^^^'^^.qv^%' M fQ^zà0é^&l coniprendgi ; ì^fy^^;}^ , ̂ mTisp^àenfej.dplla.prp^j^cii 'tì' tó^notizie ' ciuMé, àeM 
.^sali.aarà^una.relamoJie copiosa,^^^,4||ig^ilte.:;_,^,:;_^^;;^^ ..,..., . . . . ; . . ^ ••'• • ' "̂ H: : ... 

•Ad 
:aaia 
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^ ó i n à della seral per il'resoconto telegrafico della Camerài^p^r 

Perchè 
l a coiriàpondon^a 

lAlle ^ 
tengono in altissinjo pregio. . ,. . i ,̂ .. 

Nop appena. termi|j£lJ9^.,iLronaanzo in e orso ̂  cercheremo d* interessare J lettpi^i/doìrAppendiqe- cdil aitile 'pfègèH'tìli puhbliba-
^ipni, parte, originali nostre, italiane, p a r t e ' t M ò t t è , di autori celebrati della letteratura francese,,lieti frattanto di annunziare un 
lai^Oi'c^/óri^ihalo^ intitolato, — - • - ' • ^ ' •"' '..^u.' "••7.:.-^"'' . "....:-.• ...... ..-.^ ' ' •-'••----^^ ^'-'•••'- '^^ ' 
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4«nWpegio professore P I E T R O ZANIBONI^'^''*^^ , , ' 
Darema.inuseguito, tradotti daj^óetro ^ à ^ eolkboratora ,A. FRADELETTOìn RAGCONTI 

dei nostri àmìd ^irichle^t; . f i ^ 5 ^ l ! i n ' ' n '^f^'t '̂̂ ^^^^^^ '̂̂ '̂ 
ipéra8ua.riélÈór«tìdelltì'èiì1nò.etrat--,^'?'^'^^^ P'^'^^*' ^ «empro fifin 
tatìve, che riusdroiló alla conclusione °o^*;̂  ^" P'^ese con si^gi'mide rit> 
del trattato, quell'opera venne patrio- ^̂ P̂ ,™y Che il metterla sott 'oe-

jtifc'aAieme'Tprestata'Hfnzk''badài*è ilo '^^^^^ lettori non ci sembrerà 
'al inpnientb politico, bè al liome né mai: tropui tardi. 
al colore degli uotoìiiì politici, che la Ecco W discorso dell' onóì"̂ "̂ ' 

; richiedevano, ìtia •dòll'ùnifco scopò di , V^le Min^hèttìV ^ " I 
i^orì, la mia* interpellanza sarà' 

, Questa'fti sempre là meta degli no- dall'adémpiménfo di un dovere'e 
i mini del nostro partito, lìà nelle a- jmuovo, da MÌÌ profóndo peutimento 

spréflotte' della' politica iiliprua, sia delia coacieozai Non Vi è in me al-
ti«!tì̂ B>rliìgéî e rapporti pollici'o'co'm- cuna coritrarìetA personale ai mirii ' 
merclali cogli altri'pae'al. '̂̂  ,stri ; vorî el iii'zt'mettere dà naite 

non dire la verità, e; perci^ le auê  i'inorevole ZanardelIi,Vori'ei*óró7/àre 
accupe non meritati'o alcuna.fconsìde- i discorsi di Legnalo e d'Iseo; per-
ràzMné; '"'• •-' ' • ' ;• icliè'ràVenyo^ e'siiresso apertarnente il 

^^- mìo dissenso dalle W tec^Hche,'!̂ '!; 
'parrelb9,;ngeiiero£-o "il trarrà ' ogeÌ 
dai fatti 'àWcBUti ar'pomento dì re-

Xln'altra novità'di qnalcjie impor- ^criminazione. E quanto al partito a 
taiiza; che ci viene in questi giorni cui appartengo, ofso non dimentica 
annunziata, è là definizione della ip^utó di esF'erè in'quî èla Òamera UDa 
vertenza sorta fra il'console'itàlìànp| minoranza/e'perciò dirimpetto aff 
à'Gìpro, e il governatore ìngÌPFe di' ê ^̂ î  non può'aspirare al diflìcileben-
quell'isola riguardo hVi'eiJS^qifafur e chiè nbbilo.ùfflcio.di restanfare'Vor
ai riconoscimento delle capitolazioni, '̂ ine materiale;'e Wòrale ĵlé'riur̂ ^ ;, 
' Sarà, bene ricordare in diie parole ^'^^ se le minoranze non debbono 

di che cosa Si trHttàl '-^ ' abcaìiipkì^tì'-lihà'pretésa hannoiperò 
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«ntrainbi capcdavori di ONORA^JO BALZAQ, i quali ebbero ed hanno ancora enorme stìceesàò in Francia, 
J r J 

Daremo pure: 

IL mm DI SCUOLA B̂  LA ̂ CONTESSA m MDNRION '̂  
tu t t i S dì M D E R I C O SOULIÈ, uno fra r p i è amabili romanzk^^ , : . , ;. " • ' / : ; 

• ^Anello quest'anno, mercè accordi presi colla Bitta Fratelli Trèvès di Milano, siamo in caso di offrire qualche vantaggio non' 
trascurabile-ai ifost^ralWriàtì. ' r> ̂  <. . : ^̂  ; .: ' •• ; .. / : / • . • - ^ 

• • Onnlìi " ^ "* - ~ ' ^ i - iJ.-LiJ- L i m i ^.._. i. . i» .• .: ̂  T" ^ . , *^ • ' ^ -• • •« î n 

' ' l ì 

siina puljblicazioiie per il p repp ' ridotto dì It. Lire 20,-7-; in luogo di 25 suo .<!Psto originale. ' | ; / 
, OnVidmo inoltre in dono, agli .abbonati, di un anno, che pagano anticipatamente, l'annata 1878 dell 

ivecihi governi d'Europa,^ e primâ fi-̂ ' affermo, e credo dì Wòh essère in ciò' 
tetti là Rppî Mira'di Venezl'n,: avcanóX ^^^Piitito da'alcuno degli amici mieli* 

] stipulato col Turco dei patti-per î è? "^, ta«iPoco daI/mieì'op6^èvdlìavve^-
, gelare i rapporti giurìdici^ detinire ^^^'' ^^^ uessua vincbìo'ci lega, che 
y le questioni fra mussulmani e cri- tì<?sstìna •eóàìizloiie è coilcertatu, che' 
stiani.^ • nessuna intelligènza'è' presa,. cKe dSi 

Quei patti ebbero i! ntimo ài capi- nbn'̂ érviaDi'o qui à nessuna'politica 
: totazfoéi, é cól tempo si estesero a córtibinazione. ' '̂  ^ -̂ ' '̂  • 1 - ' 
^vertenze di varia - uatui'a * in forza ; f̂̂ f̂̂ T̂ *' Pi'̂ feHto di discutere l̂ ^ 
Îdeile cresciute relazioni fra uno Stato iegfel che' il Ministero annunziava 

Le l*aItro; ': volej' recare dinanzi al ParlameùtoV 

.ile-ai-ifost^r a l e n a t i . ' r>.-.....:. <•. . ••>•••' •- .̂  .• . ,/ / • / . \ ^ ", -" . " -a- - ; . 
Ili che pa'ghétóhòràbbofiamehtò anticipato di un anno al €3ornale dì PlldOTa, e vogliano nello stesso tempo asso-
l'flhiHU'EzipJio Ualsajr^'anto.cipandone'pnrò rijnptìrto ainnuale, si, procureranno col nostro mez^Ò questa pregevolja-
hbliciizione IÌBI' il nreK'/n ' rirlnttri Aì Tf ì .\vt\ 9 0 — 1 m ìnfifTr» Al 9Pl «un /ino+A njiircìnnl» . :• ì ' ' •• ' ' ' 

'- i 

Manuale degli"interessi dì Padova e Provincia; e di cui uscirà 'ih breve il volume pel j a „ , -^ - . ^ « . 
'̂V Abbiamo frattanto lusinga che i lettori, facendo ììuon viso alle, nostre premuro, vogliano conservarci quella benevolenza e 

quella stima, di cui tanto ci onoriamo. . . : 
jpadova, dicembre 1878. ' , 

l 
Per quelli che si. associano ai r I l l u s t r a z i o n e I ta l iasm ed al Giornale d i Padova per Tanna ta pagandone antioirmta-

jmente Vimporto . -

^ ' ' Sènza r t tLUSTRAZiÒNE ITALIANA Con r ILLUSTRAZIONE I T A L T À N A 

air Ufficio 
a domicilio 

P e l Re^uo 

L. 38 

. 44 

Padova .all'Uflloio 
» a domicilio 

Pel Regno . . 

AnnQ Sem. 

Ù 18 tì!,50 

• 24 12,50 
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Quando l'Inghilterra, per là cele- ;Vàvrèi jrtfaWto di Wn"ferodo, liW 
bre convenzione cella Turchìa, del 4 ^^ necessiià mi sforkà'r f̂ re questa 
glugnoAulliifio scorso, andò ìn pos- interpellanza.' ^^ ; v^ ^\\ ' * ;; 
sesso dì Cipro, venneVo proclamate 'Il-̂ ÌQÌ'o•intento è uno solo, quello 
nell'isola le leggi inglesi, senza fare ;^' accòrtale la situazione nella, qiiaW 
alcuna riserva per le'suespresse cà- 08fi> si tî tìva il paese, di esprimere 
pitolazioni, nelle quali'erano Intères- l'ansia, la sollecitudine the commovtì 
sate tutte le potenze, ma in parttco- â popolazione da uii capo" aU'altr'o 
lare ritalia. ^ • ' • dèlia-peninola : la incertezza dell'av-

IllCoufola italiano a Larnaca sòl-' -veDircìi timore di pericoli più o meno, 
levò naturalmente delle ObbieziouiV .^Snoti, il sentimento della mancanza 
ehe diedero luogo ad uno scàmbio di di una forza che guidi ed assicuri da 
spiegazioni diplomatiche fra' i gabi- Pâ ^̂  ''el Governo. 
netti dei due paesi ; ed ora siamo Uè- *̂ Kni cittadino domanda a so stesso 
tla^ìKi ^i rilevare che la vertenza fu P̂ i" l^al *̂a siamo noi entrati, e a 
sciolta in modo amichevole, ammet- ^ 1^^^ ^"^ questa via ci conduòi ' 
tendo cioè che l'Italia e le altre 'pò- •; L'attentato alla persona del Re, 
t$p«G abbianor-neirnsola di Cipro^Ìo benché, siali fatto culminante, non 
stesso trattamento, che in tutu gli ^^ 1̂  sola origine di questi sentimen-
altri paesi della Regina Vittoria. Ci6 t'V imperocché ebbe altri fatti che lo 
serve anche a. deanlire chiaiaméhté precedettero e lo susseguirono. • ' 
il* carattere dell'occupazione fatta Prima: 'già da gualche t̂ mpo noi 
dagl'Inglesi di quell'isola, che noù vedevamo uu insolito coacitamento 
grattasi cioò dì utt semplice protetto- di passioni, un agitarsi di uomini tor-' 
rato, raa di una véra ìmmiBsione di l'idi, un diffundera dì scritti sediziosi, 
posaeseo. ' ' na propalarsi di minaccie, un orga-

Ohl d'altronde né dubitava? nizzarsi di associazioni avverse all'or-
' _ • • ' :> diutì presente delle cose. 
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Dopo: ì fatti fìi Flronze, dei quali, 
un oratore vi parto led con esattez/,a 
tì con facondia» fiWlii eli Pisà/dl 'O-
simo, dì Jesi ed' altrj.ipi taluni (|i 
questi cast, se accadrà : una dlscul-
siono dopo le interpellaaze, sono certo 
ette qualche onOfrevole mìo amico farà 
harrazioce alla Óauiera. . ., 

Mentre questi fatti avvenivano dà 
Uéa parte, dall'altra le autorità poli
tiche, gli agenti di pabJìcii sìcuvezr.a. 
sqiubravano avere, per così dire, ab
bandonato i freni, che assicurano ÌA 
società dai pericoli. Non mai f'i ve
duta maggiore iacr>rtezza nel loro 
giudizi, non mai maggiore esitanza 
nelle loro azioni. 
, Pareva che fossero senza istruzioni 
sicure, pareva che di una cosa sola 
dubitassero, quella cioè di eccei-Iere 
il loro mautlato, di cotumettere qual
che atto che potesse meritare il rim
provero di zelo ec^^essivo. 

Perciò abbiamo veduto per lunghi 
giorni restare affis4>i degli scritti, nei 
quali s'i&sultava alla por soli a del Re, 
e aire^ercito, e si provocavano agi-
ia^ipui popolari; perciò abbiamo vi
sto, accorrere tardi e spesso invano 
la forza; perciò fummo testimoni di 
qualche cosa ancora di peggio-
" XJomiui notoriamento disafft^zionàtl' 

al regime attuale costituirsi quasi a' 
-frigilatori dei fahZlóiiÈtri ed avere 
l-'audacia di minacciarli che, con le 
loro aderenze e col loro potere, lla-^ 

• Trebberò, fatti detìtittiire» o tràk^ìztv^.i 
d^ una estrenntà all'altra d'Italia j^ 
(Bonei Bravo! a dentra) , , 

Da questo stato di cosp, o si( 
he nasceva lo sgomento dei buoni e 
la baldaai^a dei tristi. Ora, qual me* 
raViglìà; se le popolazioni oe furono 
profondamente commosse ; se, còme io 
dissi dapprima, un* ah*ìia, una inqiiió-' 
tudine generale "si aparse negli ani-
Bài} se il patìse senti venir meno la 
forza che lo deve guidare ed â ŝìcu-
Vartì'-se temette e teme che IMtnlia 
possa essere esposta a, pericoli, a di
sastri dei quali non. osa, misurar la 

/grandezza V 
ib non ricerco le cause di ciò; non^ 

è̂  mìo compito. Mi. prèmeva soltanto^ 
chiarire la vera s!t\|à2iQiio delle cov̂  
So, uè credo p033a tesser, da alcuno 
iiègata; posta la quale, io domando, 

vediméntì ha preso, ê  quali iatende 
eli "prèndere. , - • ,\ 
^'l tristi vi sono sempre, o sìg_noi:|,̂  

oblia società ; ma uèlle coddizioni, 
Dormali essi ne stanno al fondo, e 
tremano delia vigilanza dell'autorità 
è del rigore della legge; quando al 
contrario la socittà si trova in con-

izio.ii anormali, allora 1 tristi dal 
fondo voisgoiio a galla^ e diffon'Jono 
óVunque la minaccia ê  lo apavento. 

Io .ho udito, se non erro^ un ora
tore, parlando dei fatti d*Arcî òssOt 

' accennare ad altri periodi e ad altri 
esempi di gravi perturbazioni nella 

•pubblica sicurezza. Se questo fa detto 
a difesa, noa potrebbe darsi difesa più 
ì'abilo e meno efllcacej perchè, la
sciando stare che l'esempio dì mali 
6 di colpe non può essere invocato a 
scusa di altre colpe j per fare giusta 
comparazione dei fatti bisognerebbe 
investigare tutte le tìirGp^ta;ftze, pren
dere il complèsso dei fatti, la loro 
indole, T attinenza che avevano con 
là polìtica, V eftetto che hanno pro
dotto suir animo delle popolazioni. 

Ma l'onorevole ministro dell'in
terno non vorrà fTppigliarsi'T'que^tfi 
difesa, e ben lo mostrò quando al 
primo aprirsi di quest'Assemblea TÌTI 
Tòlse a voi parola improntata, di nor, 
bile sdegno verso i malfattori ed,il 
fermo proposito, di debellarli ; acorge-
y^si ,^hiaramentg.9)i9 fgli era preocr 
•Cupato della gravità dei fatti di cui 
io vi ho parlato, 

Gonae colui il̂  quale crede pasaeg-, 
giare tra l'erba ed i fiori, se mette 
ìi pìedeisopra un serpente, sbalza in
dietro ad un tratto sbigottito, e si ap:̂  
parecchia alla difesa, co ì̂ l'onore-
vote ministro dèir interno scosso da
gli evénti che ci hanno contrii^tato, 
sentì la .nocessità di dorer adoperare 
tutto il suo vigore per arrestarli.^, 
,'. Io non dubita punto ideile sue inr. 
ienzioni ; creJo anzi che farà ogiiì 
opi^ra per raggiungere il desiderato 
fine. Ma vi.jt)otrà egli riui^cirey II suo 
passato glielo' permetterà V Chi ha se-
ininato il vento potrà, speravo di do-
mi^Mo ia.tefnpaata? r ,; 

Checché ^a di 0̂^̂^ Q signori,, e ne
cessario cliQ il paese sappia quali sono 
ì̂  provvedimenti che il ipipi^tro ha 
presi, quali i provvedimenti che iur. 
tende prendere. 

Si è parlato di moltissimi arresti fatti 
n questi giorni, e taluni aach3 pre-

rrj*»mmtìsi.i 

ventivi. Si è letto nei pubblici diari ' 
che ì cìrcoli Barsanti erano stati chiusi 
per ordifl^'dèir'autorità giuàiziarìa-
Io domari||^ atJiuiiquo 'prtmiJIWenio 
ai^^onorefole nainistrotohe coa^ hàvvì 
dittero néÙ' afretmazionè dei nioUis-
fliml arresti fatti in questi gtorni, e, 
tahini anche preventivi. È vera la 
chiusura dei circoli Barsanti? "Vi & 
una sentenza del tribunalo o un' or
dinanza di gitiJice per ciò ? Si tratta 
di chiusura materiale e temporanea 
di locali o^sl bratta di ^vero e proprio 
scioglimento di queste società? 

Queste domande riguardano i prov-
vedimeiiti cii^,si dicono già presi dal 
ministro doir interno. Veniamo aquelli 
che intende prèndere; ^ '̂  

Se io, apro 11 Ooditoa penale, ss di-, 
scorro 1̂  leggo di pubblica sicurezza 
e quella della stampa, io trovo che 
sono ^qualificati come reati e come 
tali puniti ; Indifesa alla sacra persona 
del Re e della re^l^: famiglia, il far 
sidalire alla persona del R3 il biasimo 
e la rosponsabìlìtà degli atti del suo 
Governò; lo aspirare eoa ^pubbliche, 
naaniftìstazipni ad altra; formo.^di ?GM>' 
verno; il far votî  per la distruzione 
dell'ordine monarchico coatituzionalej 
ogni discorso, pscritto,o fatto diretto 
ad eccitare, lo sprezzo ed il maicon-; 
tento contro il Re e 1© istituzioni cO' 
stituzionaU; ogni offesa alla^finviola'̂ . 
biuta del diritto di,proprietà; ogni;,, 
apologia di fatti quallflcati-come: de-

litti,jo ift provepaziofle all'odio fra te 
varie classi sociali, ; ^., 
, Questo^ è î̂  testo dpJIe disposizioni 

che ai^;troy^flp. n^l: Codice penale,^ 
nella I^gge di pubblica sicurezza, nella 
legge sulla stampa, e forse in altre. , 

Ip, domando: Il ministro dell'inter
no, ed il ministro di grazia e giustir/ 
zia sono risoluti ciascuno per la parte 
propria ad.̂ ei*eguire ̂  s fare rigorosfa^ 
mente eseguire tali disposizioni della 
leggo? Io pon,dubito che la risposte 
degli onpp ;̂ypJi oiip^str^^aj:;^ affermaT; 
tiyaj ^.comf^,pot|^ei dubitarne? 
; E quindi, poygo. un'ulteriore don 

manda. Le associazioni repi^bUcan^ 
ed initìrnazionaiì saranno ,tifattate fio-
me sono trattati.!.circoli Barsanti? 
Î pev;oG^ciiè, o sigflCjri,,̂ fl<). np/̂ giposso. 
comprendere che quel qlitì^l-i Codice 
definisce come reato neU' individuo 

^ 

pòss^ essfirfl. imjniin». «Î TJ ÎTJIÌ -pfina 
quando -è.^commesso da un'associa
zione. (Éro^v^QjJ le intenc|0; bene. che», 
non parLindó lo Statuto delie asso-i 
dazioni, io spirito liberale di easo ci 
obbliga ad interpretarlo in guisa che 
siano pormesî e ; io credo anzi che la 
associazione possa produrra dei grandi 
benefìzi ed ajobia un ,avys?uire nvplto, 
più grande di quello che noi stetìsv 
oggi pensiamo. Ma parlo spirito della 
legge non posso immaginare che^ttel 
che sì è defluito reato, pel cittadino, 
possa essere esanta da ogni pona, im
mune da ogni provvedimoflt^f quando 
è fatto da una a^aocìaziono- Y-fl̂ w^-, 

È vano il di^e,; p; signori, che le 
àssooiazipnì di cui parlo.son, fatte per 
dibatttjre dei problemi; no: esse non 
sono accademie ; coloro; ì quali yi aonor 
ammessi, non yanuo alle riumontper 
discutere .un argomento teorico, ma 
vi'^j^po ascritU sol quando hanno 
quoffa ft̂ de, ne fauno professione, ;6 
intendono metterla in atto. .I^'as^-
ciazipne, è un, organiamo, il -quale 
moltipiica le forze di coipro che la 
compongono,^ è un congegno per ar
rivare al fine più próntamente; essa 
h« uno scopo di azipue, e s' apparec
chia con tutti j me^zi che all'azioafl 
finale 'coijduqòno. f^Bravo/ Senfssi-
mora destra/ • • - ^ , # # i • . -

Sì dirà da taluno che vi ha una 
grande differenza; tf-a, le assocìazioili 
intevnazionalit;te e le aasosiaziouì re-̂ . 
pubblicane. So anch'io che non sono 
una cosà medesima, lessi anch'io le 
ultime controversie del Mazzini, dove 
si pronunziava con grande fierezza 
contro il socialismo ed il comunismo: 

* I • - ' 

So che in taluni, pae^i anzi le due 
fazioni sembrano nemiche o si osteg
gia np, Jtf a che per ciò? Non Bono en^ 
trambe contrarie allo leggi che vi hp 
poc' anzi ditate? 
, Veramente gì'internazionalisti po
trebbero rispondere molte cose al dl-̂  
8Ci)rso d'Iseo. Essi potrebbero im^^^ 
taro air pnerevol© rtiinistro dell' ìn^ 
terno di non cguosqerli abbastanza-
Se li avesse meglio conosciuti, seaves-
s^^guito, cpme molti uomini studiosi, 
il moyiqiouto dell'idea socialistica in 
altri paesi, e conosciutone i capi, e 
lettone i l|jbrL ,̂ e veJuti^l loro/pro
grammi, l̂ t̂ d f̂riòn avrt^bbe diacjrso 
di essi nel modo che ha fatto. 

Le associazÌL ni iataraazioaaliate po-
trtjbbtìro rispouddro all' onorevole ml-
ill§tro dell'interno che anch'esse di-

^\-

battono gli eterni problemi dell' «co-
tàd^mia, p^come le associazioni repaU^ 
bllcane (^ercauo le evoluzioni n 
forma ppiltica, esse cacano le ovot^' 
zioni n^ìs( proprietà e : fiella/iraraigl!à.. 
rBenel ;j0^avo!J : .•• .!.>, ^ . 
« Non es^Timo il mio pensiero, es ì̂flm 
il pensièirai che potrebbe essere recato 
a risposta dl^^oloro, l aimH |ox:ro|j-
bero separare coti pittime nlò- lo so
cietà ìaternazioiìatiste daile so6iotà' 
repubblicane, come se si dovessero 
trattare^! in modo disparato. Ma sia 
pure: sj;conceda pQK^^sserTt un di
vario fri ^n'iste socìoiìx. E che per 
ciò ? Ndli hanno esse tutte un primo 
stadio, nî l quale nece^Sarjamente con
cordano/nel quale Jebbouo per ne-
ceasità operare congiuntamente t, 

Se le Une vogliono soVvortire l'or
dine sociale e le altre l'ordine poli
ticò, è'certo però che la sovversione 
dell'ordine politico è il primo passo 
alla sovversione dell'ordine sociale. 
[Bene! Benissimo / a de,^tra). Per tan- ' 
to io pongo ancora all'onorevoTa ini-
nìstro' dell'mterna le seguenti do-

-ffiànde: cre'dé 'egli éhe sia lecito di 
costituire una associazione, la quale 
abbia il proposito doUberatu di abbat-

•tere il presente ordine costituzionale 
é'I'e, istruzioni .politiche e. socialif 

,Oinede'eéii ché'̂  sìa lecito d'latituire 
,;un' associazione per dividere di nuòvo 
,l*lÈalia;In brani, oppure per ristabi-
•lire i Princìpi spodestati, ó per so-
stltuir^ 1 '̂crepubbHca aHa monarchia, 

,per̂  a^PlNia l^miglia e.distruggere-
la proprietà? Se non erode lecite ciue-

'st© associazioni, e se tale è TopiniÓne 
anche del ministro di giustizia, "in? 
tende denunziarle al potore giiidizia,^ 

^ rio e procedere veriso di esse, come' 
Sha^proceduto versoci circoli Bargaati? 

^^^er me;6redo che il Governo abbia' 
; cÒ^e 'l'¥nilVlduo ^ir^dlrittò àì difea-
.dorè la^pròpria incolumità] ê f̂elì at-
Itribuisco il potere, quando un'asso
ciazione Ma pericolosa ali* esiî t̂ hzfî  

.dello Stato, di scioglierla, 
f.'ji,ljtrì^ pu*>,4^hìtare^di piò;4o non Ile 
;dubit^j.^ma ,us 'dubitai) .Urbaho Rat* 

un disogno di.le^go per regolare la 
I materia delle associazioni. 
! Vi fu ancora ch| dubbilo che, non es-
aendo^i artìcoli'épecìaii^ ed espliciti; 

ìjifìanzi a c u ì queste associazioni fos-
.sqrojdeferlto, 'non troverebbero ladi-. 
esposizione precisa da;appliGarp,;eiSti-. 
merebboro aè medesimi incompetenti, 

ilSloterò di passata, che mantro iJ pro
getto di legge stava davanti alia Ca
mera, pur nondiméno^ Vonor, Rattazzì 
non ^ì peritò-^1 scioglierò le so'ciótà' 

.emancipatrici. ; 
Quindi viene la mia (credo) ottava 

domanda: 

nomati quei beni c|̂ e con tanti sforzi* 
con tanti uacriflzi ha ottonato. fM-
nisstmoj* • 1 ,;/ 

Io non posso du^itar#cheiÌpopql 
italiano, il quale Ha veduto form^f 
la sua ^^^. ^ ! la sua ioàipeudékm 
mediantojm^liWu^ s'induca, per e-
vento alcuno a rinunziare a quest'ut-
jt^ma, Imporoochè l'ama, per cosi dire, 
di trìplice amoro, ed, à ^sonvinto che 
la sua unità, la sua lndlpcndon^a & la 
sua libertà si assicurano a vicenda. 

Nò posso dubitarne perchè di que
sta libertà starebbe sempre vigile ed 
attenta custode questa Camera, sta* 
rebbe vigile ed attento custote il Se-
natole più di tutto, se pur fos^e pos^ 
Bibilt̂ , mi aUlda la perdona dei| nostra 
Re, del Aglio di Vittorio Emanuele, 
di queir uomo 11 quale all'amore della 
patria ha congiunto la religione del 
dovere e sa e sente che la grandezza 
sua e quella della dinastia di Savoia 
$ indìssoiubtlmeutd congiunta al man* 
tenimento dell'unità e dalla ìibartà 

della patria.YjS^M/ss/mo/ — ApjUausi 
a destraj. ' \ ]- • ^ . - ^ 
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" Se i tiribiihàli non trovassero fonda-
mento nel Codice per colpire le asso-

i dazioni interi a^ionaliste e repubbli
cane, il Ministero è disposto a pro-

-porre una legge? Inflae, per racco-
glìora tutto in una parola, con quali 

Imezzi intende il Ministero assicurare 
la paco pubblica e le istituzioni poli-

^ • 

itiche e sociali? 
L'onor. ministro dell' interno nel 

suo giudìcio non dà valore sufficiente 
a! pericoli delle minoranze audaci, 
ma se egli le^ge la storia vedi;à quante 
volte nel mondo è avvenuto che una 
debole minoranza inaurandosi nasco
stamente nelle varie classi, sgominan
do, e dissolvendo le forze del Gover
no, abbia potuto in certi momenti 
imporre l|i propria volontà^ al paese 
stu^icfdtto'ip^a non rtìQlte^t^(iJe ti^r 
scHiarlo alla rovina. 

Tali sono, 0 signori, in brevi tor-
ipipi le interrogazioni,ch^ io propon
go all'Onor, mijjistro deli'ìnteruo, e 
nelle qu^lib.0:svolto i | ts^na/annun-
ziato teatè dall'onor- president-e^ 

Io non ho bisogno di aggiungere 
parola per respingere le dicerie sparse 
qua e ià che sotto lo zelo per l'ordine 
pubblico covi qualche miradì reazione. 

Duolmi invero e duolmi fortemente 
che nel regno si facciano dimostra
zioni sotto questo preiusto, e coi\trp 
tin pericolo che è insussistente ed 
assurdo. 

Io credo che farei il più grande ol
traggio all'onor. presidente del Con
siglio ei aU'onor- ministro dell'Inter-
npiBajattribuìssi loro un pensiero-si-
migliante. Essi conoscono troppo quali 
siano le opinioni e quaii i Bontiumnti 
dtìi loro oppoifìtoi'i, di taìì che po
trebbero pUro addurrò qualche prova 
del loro Affetto ali^^Italiu, per attrì- ' 
buiro ad essi proponiti parricidi. . 

No,^Ìl; paese tóbtf-^uò^'Volere rea
zioni, nò mutamenti nelle sue leggi 

* costituzionali, quando invece Tinquie-
tfìzza, l'ansietà appunto sta in eia che 
diireccf^sw delia licenzia vengano me-

_-.-N 
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ROMA, 27. L lersóra S.là. ililé, 
il Prìncipe Amedeo, e parecclii ud3-
ziali di Casa Reale si recarono a oac^ 
ciare ntìUa tenuta di Oasttìl porzìano, 
da dovo rìtorneraano ataaer*^ 

^.—Si apaentìace la î ocaiBa ^^IVo-
»or. Basilo a Prefetto di Palermo* 

Il Governo non avrebbe ancora nulla 
• ^ 

risoluto circa alle Prefetture di Na
poli e di Palermo. 

TORINO, 27. — Leggiamo noi Ri^ 
sorffimenioi -̂  • 

S. M* il.Re lymhérto I faceva alla 
.città/di,l'orino l'offerta di lasciarle, 
affinchè potesse servire ad uso pub-, 
blicò, il gìardina; zoologico che fino 
ad oggi era^tat;0';pràprietà, privata 
,^el compianto Re Vittorio Eoiaauel^* 

Questa offerta generosa Bon poti5T|̂  
ameno d'essere apprezzi^ta|da4^cit
tadinanza torinese. , ,_ 

Ogni città del répncìo civile ha oggi 
uà ^pubblico :^iardÌno zoologico per 

•scopò di onestò ed istruttivo diverti-
mento di ricerche aciéntificho o di am
maestramento scolasticòid generale. ' 
/;_ BOLOGNA, 28- r - Per iniziativa del 
Girinolo, nniyeraltrtrlo Vitt<^0 Sma^ 
nt^eie II pi fa^à il giorno 9 genaaip 
p /v- lina'commemorazione del Gran 
Re. 

La cerimonia avrà luogo nella gran 
sala dal Liceo musìòGilé, e sono siaiè 
invitate le Società operaie ad iater^ 
venirvi collo loro bandiere,': 

Sappiamo che verrà letto un di
scorso dal chiarissimo prof. D'Apel. 

^GAzz. dell'Emma/ 

FRANGIA, 27. ^ i\ Xour^ar-des 
Débals dice; 

La,campagna per le eltìzionì sena
toriali è aperta.ed è tempo choU par
tito repubblicano entri peirarena col 
SUO manifesto e coi suoi candilatL II 
suo'manifesto è già noto; noi lo op
poniamo senza tema a quello ohe certi 
scrittori anonimi pubblicarono t9st|j 
in nomo dei senatori di destra. • :r 
^ It manifesto della sinistra è firmato; 
quello della destra non lo ei;a. Ci si 
permetterà d'insistere su questo punto 
9he non e s^nxa, iffipQrlanza. : 

— Àudiffret-Pasquier, prasìdente 
del Senato, è stato eletta membro del
l'Accademia francese ove occupeip^ il 
posto rimasto vacante colla morte di 
monsignor Dnpanloup. 

II^GHILTERRA, 26. ~ Si ha dâ  
Londra: 

Nessuno, da vent'ànni» ricorda un 
inverno tanto crudo: he Pibvprno dei 
1870 né quello del 1866 possono es
sere paragonati alla notte idi Natale 
1S78 e ai giorno dopo In cui una rab
bia densa impediva di vedersi PUH 
l'altro a duo passi di distanza, . 

RUSSIA, 23, — Conforme notizie 
private giunte da Pietroburgo si parla 
molto colà nel circoli bene informati 
dei dissensi sorti tra lo Czar e il Prin
cipe ereditario. 

Si sospetta che il granduca erodi--
tarlo non sia estraneo alte ultime di-
meslrazioni nelle quali ii popoloxhiese 
clamorosamente la costituzione* Cir
colano nuovamente e con maggiore 
insistenza le voci di un prossimo cam
biamento nel governo. Furono f'pedUi 
uUirnaniente rmovì ordini nella Bui-
giiria per affrettare il ritorno (ielle 
truppe io Russia.; Sembra che se ne 
abbia molta necesaìtà pel maateni-
monto dell'ordine nell'interno dello 
Stato. 

h'EslafeUe pubblica ii seguoute te

legramma s p a ^ e ^tthto da l'ietto -
burgo a U, Cf Agitazioni dei giórni 
decorsi sono stata molto più: gravitj^i 
-Uèlché 8i suppone; ai girirnali tilì-ò 
I stato ppsibito di parlarne.'Ma.tutti 

ŜAIino per6 che easo avevano p&t f«;opo 
%Ìostrlugfire lo Czar ad abdicare/e 
che noB vi presero parte gli studeiitì 
soltanto. I governatori dt provincia 
haùDO avwto ordine di metter sotto 
la sorveglianza della polizia tutti li 
stabiliraf-nti educativi. 

AUSTRIA.-UNQHERIA, 2G. — La 
stampft Ruptrìaca delle Provincie te-
«ieaclie si unisce ai/fogli politici di 
Viennei per biasimare vigorosamente 
le parole del deputato Sutioenorer e 
per respingere: «IMnsuIto fatto alie 
popolnzìoni tedesnbe dell'Austria.» 

DANIMARCA, 24. — Scrivono alla 
Nationai Zeitung da Copenaeiien: 

Nei circoli alti (uel pubblico fino a 
stasera jion era ancora pouetrato/Ma Lf«ftengono a questo Comune saranno 

natoria colla quale si avvertiva cto Comune del loro domicilio, 
il giorno dèi matrimouio di sua figlia 
sarebbe stato mirato su di lui. Per for
tuna il Re non doveva mostrarsi in 
pubblico in quel giorno; soltanto la 
sera prima dell' illuminazione, doveva 

legge di P. ^? proctìdorii .ill'arres 
imitó^diajo dHutti *^|pro che fossero 
colfi;iiì,0to (li meudiciire. 

^ ilss^eudìcaiite ^fetitato viene da 
giudizio modico ric^osciuto valido al 
latore sarà daii' U/Sóió di P. S. de
ferito aU*Att{or4tfegìudtzìaria perchè 
venga sottoposto alla peua inflitta dal 
Codice. 

Se invece il mendicante arrestato 
viene rìconoaciuto incapace al Uvoiro, 
ì'Timziò di P. S. lo fari tradurre al 
Ricovero, ,dove resterà Anche non giu-
stificLj di aver acciuiatato me^ì di so
stentamento 0 tìon sìa raclaraato da 

'bersoua ohe ^roéti idonea tàtiUone di 
mantenerlo. 

,1 questuanti arreslati cbe non ap-

recar»i dal suo palazzo al. Órisilan-
bour^ Beachè sia diffljiie che l'at
tentato possa efss'ere comintìaso, puro 
questa cosa h? afllitto il pa^seohe da' 
qui era HmaRto immune da certi fatti. 
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La nostra Tipografia ha assunto 
per il triennio i879 a Ì88I !a nub-
blicaziono del Fodio urficiaie degli 
Annunzi Legali, Avvisi d'Asta, ecc. 
della Provincia dì Padova,; 

.Questo foglio sarà pubblicato il 
Martedì, e Venerdì d'ogni setliìmapa,, 
e slràordinariamcnte m càsó d'ur-

JOal Patrizzo del Ctoffewne» 
21 dicembre 1878.-

Il Sindaco 
PICCOLI 

PlSPOSiZlONI 
DEL CODICE PENALE ma' 

Art. 442. Niuuo potrà andare pah-
blicamente questuando sotto pena de
gli arresti applicabili fino al doppio 
del moistmutn dj tale pena, salve le 
speciali ((ìHposizionì dèlia legge di Pub
blica Sicurezza. ,, .";r-;.' 

Ove si tratti 'di mendicante valido 
ed abituale, Bi applicherà la peua dèi 
carcere estensibile ad un mese,. 
•< Art; 445. I genitori o tutori che 

permetterarino che altri ai serva del 
lofo figli od amministrati come di 
mezzo di mendicare, saranno puniti 
col carcere estensìbile ad litì mese e 

1 <joll'ammonizione. 
J>£3POSIiìromDELLA LEd»E DI 
, I PUBBLICA SICUREZZA , 

^ Art, 69. Ohi, non autorizzato viene 
Colto à mBiidicara sarà traitottò a-
vanti l'Autorità loeale di Pubblica 

'(•n?a niiando vi sia miifiM-ift npi-un 1 *̂'̂ ^̂ ®^̂ '*» ^̂  quale lo riai'zttaM a 
t^r^r:^ Ilr,^^lT'^f^ I-disposizione dell'Autorità , giudiziaria 
,ogho di stampa di :i6 pagine. Le pe^i'opportuno procedimeSto: 

,associazionirsiifaiino.5tj/ame«(e, alla r> «éi Comuni nar i niiiiii<!iac,t*hfn*n 

resta Ussalo in anticipate annue ita- ] sona colta a mei.dicaresiai«vaiidaa3 
liane lire .^o. Per la vendita al det- •lavoro e orivadi mezzi di sussistenza, 
taglio il'^rezzo isarà di Cent, 5 per'^/l'Autorità dì Pubblica Sicurezza la 
ogni pagina stampìita^'i f ,> u*-;;»! 
':•% Montai^ di Pa(/o«a,pQtrà cosi 
(riportare immediatamente nellaJorq 
integrità tutti gli Annunzi Legali, 
Avvisi d'Asta, ecc.,doliti Provincia. 

Abbiamd ricevuto: a 'pubblichiamo as-
isaf dì buon grado il ségdehte Uini-Ì-
fe^tp chajapj^e jl HÌ30V9r.o,.dì jMEeni, 
_dicità, ., t , ,, , ,,., . , , . , - ; 

Con questa Instituzìone il Comune, 
soddisfacendo ad, »̂n giunto vote* della 
Cittadiuanza, ripetutamente manifei-
stato, si propone liberare if paoso dàlia 
piaga-dQll'accattpnaggio. 

Non è molto facile il còmi)ito, ma 
noi crediamo che riuscirà certaraoute 

VI 

iinvìerà al Ricovero, pflr rimanervi 
Quchè giustiiìchi presso, l'aottiiinistra-

! ziphe dei pio «abiIiraeaiòdl,ayBr,«c-
! qùìatato ìnóKiti di dosteutamentó ò noa 

siaj reulamaii)u,da persona ohe'prèsti 
pea: ca^io^e dì mantenerla. 

Siqne stforUmaria. — IÌ.CÒ ii^Uo^; 
convocato alla seduta, che avrà luogo 
domani,' lunedi 30 oorr. alle óre 8 p,, 
péy discutere il seguente ' •• •'̂  

ornuvEPEL ommo''^' 
!' :.\: '• Seduta pubblica' 
i%. Pomuiiicazìoni del Preside. .;,' 
à.^Òomunicazjonedi deliberazione pre-

'" •• sa^d'urgenza dalla Giunta, che ac-
.cordò un prestito all' iatitutQ Car
nieri ni Pei; discoli. 

se si troverà aeaoa^ato,nella .sua opaca H'K^^'*???'' .̂̂ P* *f'*"^;9 I^sp.sti, 
dal concorso illuminato dei Cittadini ' ^•^«'^^'t^ ' ' "^^ '^ ^«"^ «'̂ «'̂  "̂^ *»»-
p delle, Opere Pie. 

s ^ ^ - 4 j -

tià 
nierUIOBSiilOaS 4i 1069, 1089 il 
in Via Sant'I^iKìdìo. 

.| Infatui è sensfi debbio evidente la 
necessità di sopprìmere immediata
mente la elena forma d|l" beneficenza 
che ha nome di elemosina,per le,vie, 
com'è nece^i^arìo che i piì Istituti si 
aprano d'ora in poi senza ritardo ad 
accogUara o soccorrere non aolà gli 
ammalatila ma ancora gli impotenti» 
gli orfani e gli abbandonati, appel
lando, se fa d'uopq,^;^Ija. carità di 
tutti per accres:^0re ìloro fopdi. 
"XTa inchriico a&saì importante odé-' 

Ucato^hiinno le Guardie di pubblica 
sicurezza, essendo a iorp eaclusiva-
monte affidato t|l arrestare 4 questu
anti, ma le prove d* iotelUgeOiZft e dì 
zelo che salto la guida d̂ ^Mnro Sn-
p9riorÌ^4^s5e <lannò continuamente, 
fanno ritenere che esaguiraano con 
tutta premura anche il nuovo niait-̂  
dato- ' 

Non vogUamo però ommettere di 
osservare che la qualità del servizio 
esìga che noa sì dimentichino mai 
tatti i più fìcrupoipsi riguardi di 
umàniU/ 

I • ^ ' 

il Oomune avrà fatto eenra dubbio 
speciale afisegnamento sulla elllsacia 
di iiuesta poderosa armonìa dì mòzzi, 
!e 8l£tnio sicuri che non; risparraìerà.^ 
dal cauto suo utìs^una cura perchè 
l'Istituto risponda allo scopo. 

OIUNTA MUNICIPALE^ ' 

per liberare la .Città dall'abuso 
sempre (Tiî cî nta deir accattonaggio 
che infesta le nostre vie; il Consiglio 
Comunale nella seJuta del giorno 22 
agosto 1878, ha deliberato di istituirò 
pres:y,,ia Casa d'Industria, in via.di 
esporimònto, nn Ri;'overo di mendi
cità, che oriliuato in conformità alte 
lep^i vigenti valga, a ,lar. cessare il 
tribte t)J igrn)biio H ĵottacolo degli O: 
jÈÌoti qnt3j?tuantK 

i l « gcuiaaiu 183». , 
L'Autorità polìtica giunta gli artU I 

Seduta segreta 
5* Nomina del Prasidoote del Gona!-

, glio d*AmminÌ3trazione delta Gasa 
di Ricoverò. ::̂  ^ 

6, Nomiqa di un.membro, del :CoQ8i-
gilo delia Gasa di Ricovero in so* 
Btituzione del rinanciauto signor 
Colpì dott. Pasquale. 

7, Gratificazione per V azionla del 
Dazio 1878. 

8, aratifica^ione ad un Impiegato mu-
•{" nicipate. 

t),,BonÌ?nda di alcuni cittadini perchè 
sia'conferita la cittadinanza pa
dovana a Benedetto CairolL 

Assise, — fn questi gkirni fu trat
tato a poi te chiùse la causa pi?r'in
fanticidio e litro Zeuare Adciaid- - La 
giudicabile v^nne ritenuta cDlpavole 
dèlVeatoaddebitatole e,oón^e tale oon^ 
dannata a tre anni di carcere, com* 
putato ii sofferto. : ^̂  ^'! 

]^ra difetìftfiaU'avv- Marc^'penati. 
, ̂ Tra»r^rÌQ&&iitÌ. — Si\ppigino,cjio 

il signor Ispettore Capo di ^,)S, ca -
valier Lop^a^o awo ato Francesco n& 
con recente disp[)sis:i(>ue trasferito 
naia .staaaa qualità in llliile, o k% 
colà viene a sostituirlo il sì̂ ^aor Dal 
Fabbro avv. Giulio Ct3sare ora Ispet
tore Capo a Udine. 

Il sig. Lopasso^gìuQtt) (mî iMiJftp̂ /il 
ìl8 marzo 1876, ha sempre disinxpo-
g&iito con lotlévole solerzia e eoa buon 
successo le sue funzioni, è q̂ î lndi ve
diamo con dispiacere la sua partenza. 

Kgli va in una provincia importan
tissima per ta sui ^ateasCoua e per 
la vicinanza al contiuè, ' ' 

Sappiamo d'aliWpartò^ eÌie-'lE*-Ispet
tore ì>p\ Fabbro è un ottimo implQ* 
gaio Q\h proi'enÌoj}te, a quanto ci di
cono, dalla carriera giudiziaria. 

VuR*to. --r ij'altro ieri un Udrò, 
a^pprolittarido del momento ch^A PEL-
droni si* erano ^saeutà^i; oìltr& '̂ia una 
casi di Via del Santo, darabandovì 
per rimporto di circa sessanta lire. 

Lo autorità di P, S,, merco la so-
jii 4i2 dei CoJicQ Poaale e 60 delia j lorzia dcHts loro iav^iatigazìoni, riua^i-

- : i^-
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roBo ad aver Iraooia del Ja^ro, che 11 ps^izzó;. del di Lei t&paUio gìof-
nale, al- nostri soci che Lunedi 30 
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giorno dopo; voime arrestato. 
Ignoriamo se abWa purtì avuto luo

go il rioù^ero del denaro rubato, 
Ogiiin^uitl trovati e depositati alla 

Divitìione I' Municipale. 
Per la seconda Dóltd 

Per] la prima 'colia 
Vn portamon^io oonfenente 'pochi 

contesimi 0(1 «n VigUotto del MQate 
•dì Pietà. • '̂  ' , 

Un portafoglio contenente lire 2 e 
varie carte dì nìutt valore. 

XJQ' oreaohlno. 
Silvio u t t . t peno . — Legĵ Qdi nella 

Qazzeila dell'Emilia in data di Bo-
logna, 28: .. i 

a Una gravo disgrafia avveniva gio
vedì sfira lungo la ferrovia a 5 miglia 
circa da Bologna. Una povera donna, 
moglie dì no casellante poetandosi ^ 
presào il binario p^r dare i segnali 
-d'aao v/?nJva, non si sa conje, trasci
nata sotto In ruote d^l treno e da 
quelito slanciata a qualcUe dif^tauza, 
ove iermattina venne trovata cada
vere. : : . 

Vuoisi che la poveretta F;ia slata 
pr^sa da una punta od UUÒÌDO <lho le 
si attaccò uUe gonnelle. 

Oerto è che quoìlà disgraziata si era 
accostata aJ convvglio.pxù di quartto 
i a prudenza il consontisse >• 

«ipAve r^cto. ~ Leggiamo nel 
Pungolo di Napoli del 2K: ' ' 

Si è parlato e si continua a parìare 
i n città di un grave fatto avvenuto 

: Avantieri sera. 
Alcuni giovani erano raccolti in una 

I I ^ - I I ' 

-casa al vico Oarmlnello, per fosteg-
giare la vigilia del Natalo. Fra di loro 
avvenne, non tiappiafiio come né per
chè, unialterco. Accorsero due,o tre, 

^agenti di pul>blica sicurezza.. Furono 
ricevuti malamente e p^g^io Hcenxiati: 
prima le male parole, {joiitevolveVa. 

Una guardia rimase ferita al brac
cio destiro: un'altra obba la mànica 
dell'abito, perforata da un colpo di 
revolvera. L -•, ., o;..w.; ^ \n ;̂  :, 

Bue (Ji (ìii^i giovani'furono arre
stati, i pignori D, P- e V,,a, ; ^ 

Bl assicura clie essi tr,*no inermi, 
é che Ì)1^^IÌOÌ:Q\ si trovi-fra cdìoi*o 
che riuscirono a svignarsela, ^ , ]\ 

LeinftagìnldmrauÉóritàcontiauano, 

' , • J ^ + j • - 1 

L". ' rfi" .x J j-X~rfn—rr 

Tocttro/CaiKsoirdii* — Ieri"'aera 
la seconda delv(?iàara«i/è&i^^ silo 
'Complesso •un esito più felice della 
prima, è il pubblico rie eùVtò meglio 
i n alcuni.punti le bellezze muslòàii. 
3?eecatoche una iadisposuione improv
visa dei'tenore ol abbia fatto perdere 
%U gran parte I|efretto del bèll'a duo 
flel primo atto, l'aria del secondo, pre
giudicando anche il terzetto dell' ul-

•Speriamo che si tratti di cosa pas-
«eggièra, ebtieiUig, CaM«n^rìprenJa 
tosto l'opera cosi bene incp^iiiiciàta; 

L'orchestra esegui con maggiore pro-
visione,,con più colorito, con più forila, 
con miglior assieme la bella sinfonia, 
che il pabbjico ha fragoro^.ameut0 ap-
plaudi^^. Il bravo maestro direttore 
flig. Qrimnli si alzò dal suo banco e 
flì rivolse per ringraziare. 

Hj^ìCQn^arini festeggiatiasima ebbe 
applausi fragorosi e frequenti chia-
mate, i 

Fu^onoupure applauditi, tanto il bâ -
rìtono sig. Forii^ quanto l'altro bari
tono-sig. 'TsamaL II primo particolar-

/ I , I V r 

inea|e fu cbiAWato anche al proscenio, 
4opoMa scena e brindisi, con cori. 

Ld] spettàcolo è baonoj l'impresa 
Vo/^Vni nierita d'ossero incoraggiata 
-da numeroso concorso. 

Qitesiaseraplpws». 
Vea(i-o Cu i - ibu ld l . --Gol Matrix 

ànonio d*un vedooo di Muratori, la 
Compagnia Vornier è arrivata alla sua 
quarta rapprcseuttLfione. In compiei!-
«0 non c 'è di che lagnarsi. Tutti gU 
attori, ci mettono laioroaigiìor buona 
volqntà; taluni poi si diatingàono per 
ingegno e per bravura rimarchevoli, 

signora Antonietta Coltellini e l 
i signori Vernìer, Rosai ^ MttHcinelll 
s 'hanno orrnani acquistate le simpa* 
tle del nostro pubblico e meritamente. 

Pietro Ilossi possedè quanto è ne
cessario per riuijcìire un ottimo arti
sta/jmassimé nella tragedia, ond* io 
giijaugaro ch'egli collo studio—sola 
gui|a alla vora interprotaziono dei 
fiOoSàii tragici — giunga a dar di sé 
bella 0 io-itìvole prova, I-

il £ji comunica; 
Non essealodi iioirAasomblea Ge

nerale del 18 corr. potuto esaurire 
V intero ordino del giorno, proghiamo 
la di Lei gòutìlezza voler ricordare. 

corr. allo ore 8 pom, vi sarà l'Adu-
tìKnxa: ei;flnerale, ,,pèr. trattale î  ao-
gueuti argomenti: 

1. U' iasione dei revisori sui conto 
consuntivo 1878, v 

2, Approvazione del bilancio pre
ventivo del 18l9J\' Vx̂  , • 

3- Relazione annuale- % 
4* Nomina della,nuova Presidenza* 
S;%tìniina d'uh fti^ettofe Musicale, 

^•'^^- ..' ^ r ^ - - ^ • ••• • • • • 

UGUVHxiunu ut?i4ioaic;uiaA.jro ^^ programma tfìgìfltativo p^r/U aes- conio dìcoddgr inglobi, ad Uffd.̂ afjgo ( 
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'n:on\ m 

70 4 U n 
18 68 33 13 
77''50 33 40 
79 14 25 56 
28 . 3 31. 89 
87 3S 47 li 
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83 43 76 
43,m GO 

62 
4a 

e ̂  

myriME' NOTIZIE 
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NOSTRA 'CORRISPONDENZA 
£^ 4 ? 

E r , 
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GIOTANNI doti CiXOTANl 
d'anni 66, dopo otto mosl^di atrocis
simi dolori, HoJTorti pon raro coraggio 
Q con, indqmabije costàn*^, moriva 
nelle ore inattutiae del 20 dicem
bro 1878; 

Appètìa cotttpiuti'gliptuOil dì msdt-
cina fa OafVprima soMato d^U' inclipon' 
den?a, per ̂ combatter? dappoi Io bat 
taglie della scienza e della carità» fra 

l e .epì'ieinie che spopolavano al-^une 
terrd vicine.- T. - ^ 

Pedicato^i in seguito don successo 
ali* *»S'̂ *̂*î -ìf> P^^tico dell'arte s^luta-

're, ebbe occasione di presure l'opera 
':proprià"^uttle chirurgo ĥ l̂ Oivicft 
Ospitale, ovo lanciò baila fdma di sé 
acranto ài mi^rllori, 
l. l)à!i>5ù IustriVp9i*6 orpsi fsclu^^lva-
riìBnté applicato aita mediritia Jegafe, 
alla quale aveaiconsacratoci suoi studi 
spec ali. , : e .- > '• 
^ La paziento accoratezza «ielle inda
gini, i'anaii=iiispt^upolòsft ^d'ogni ele-

ì̂ rafntô  !à fintesi logica e concluden
te?, la dottrina esatta e sicura, la chià* 
'rezza ed evifliSrìZd della espcsi-zione, 
.;la coscienziosità sopra tutto dei pa
reri noUa nc)rc.a dtìUa verità, erano 
doti i!|i,lui.^mipènti ed abituali, che 
io rendevano un ausiliare preziosis
simo della giustizia, al cai sacrosanto 
trionfi), era uso mirare soltanto, còme 
a S'̂ .opò supremo d^i suoi lavori- . 

Fra i labirinti in^s^tricabiU dM cùbre 
B della niente, guidato da una sana 
filosofia e dai lunga «asperieaza della, 

^vita, coir aiuto di una ly^ugiinata dot-' 
strina-, sapeva assai smesso t̂  coprirò e 
spiegare ta cagiono roconUta d^ì pia 
pscuri fenomeni^ co^ì nei più delicati 
•argomenti, comò fr^ il cozzo imper-^ 
ver-^aritó delle pili dìscorianti pas'-' 

• l ^ ' ' - ^ * r * r . , 

1̂  Nelle malattie montali, nella più 
difficile indagine dftlj p^rturtj/imonti 

'^accidentali ,e traqaeonti <l|iI!6;facoItà, 
tiollo spiF v̂  in tutto (5it> che poteva 
p,vor relaz'^ ne alla resj^on^abUità in^^ 
dìvidiialè,'^^^peVa-^pcirtare^ua tesoro^ 
di o_39etva:̂ ^̂ hÌ attente, acute e Bot

atili, ftlFÌntenr do nei suoi giudizi quei 
giusto equlli n io,, clj*® ^̂ ^ Cotanto Ne
cessario mài sempre, frS io ragioni 
della sciieiizì e quelle del ^ontifuento. 

In Luì i^apimo era ójadra disposto 
alla benovolenza. E sopra tutt» gli 

vafltìtti stava l'amor suo p^r la ,fami
glia, ohe dilesse fino agli estremi'gd^ 
abbandonò coll'adimo Straziato.' 

Eguale fu cogli amici #. colleghi, 
,che seppe cattivarsi. riumcroSi^èdl sa-
jSjrJncio di se, cl)lhl lealtà dt̂ l carat
tere, colla rettitudine della-condótta. 
, Modeaito è sc^iìvod'ògnijclamorosa 
parvenza, solirio e tempart^to sampre 
nella vita, prudente otr ìa^vato póC 
inveterata ''abitudine, era ardito ed 
energico, fermo e tenaèe aUoraquando 

aa coscienza gì' impnnèvài uti dovere; ^ 
Z Là sua malattia è statà^un lungo 
martirio! C a n i l i a u i era medìceo, e 
le sptiiranze d'ell'uorao npC potevano 
gran fatto.flli^dei^e lò.sciftnefato. 

SÌEJchò nnlià fede sffulto cercò Q, 
riuvenue ((UQUa oalma rassegnata e 
serena dell'animi, ch9 alla paco su
prema priteva sola courlurto. 

Padova^ a4di 28 dicembre i87S, 
oUaoo dalla morte. 

ALCUNI MAGISTR\TL 

, , --^ Roma, 28 dicempre. . 
Ieri nel pomeriggio giunge da Vien

na, un dispaicelo ahnuniìiaritò la fli^mii' 
dei tnitt4,to commerciale italoau^trU-
co, it quale porterà la data dei 27 di* 
cembri 1878- Il testo del trattato sarà 
recato a Rorida: dal comm. Rllen'si;!" che 
vi giijnget*à fra qualche giorno. Ooriie 
vi scrissi, la base delia nuova conven
zione ò quella che fu stabilita, nel 
1875, nei negoziati dìi'etti ' daironor-

sione parlamontare in cornò ài pro
getto di legge per le nuo^e costru-
'élbnl rerrpvìai*ie;.5a^ut!Uo relativo al 
ma'iinato, oi alla riforma elettorale. 

- Dìcesi cho^if prefetto dì Firenze 
conte, senatore Barde so no^r'Barà tra
slocato à-TPorino .^ quello dì Torino; 
comm, Mingheltl-Vaìai verf4 mandato 
a Firenze. *̂  

24^ - ^ - • ' > _ k £"1 ^ ir. - L -̂i v^i^.'?--.^a^ ^ 

.̂  ,11 trasloco dell' on, Bard^spno si at- " 
tribnisee alljaooettazione per .parte 

' deli'on- Puccini dèi segretariato ge-
heraleal zjiinisÉerodelt'istrUBionfìpub
blica. ! V ''" fGtaz^eìiak^Iialiaj 

dt ambizioni malsane o d'InterJaai di 
parte. È un nobile Oólldgio, che ha 
diritto di respingere ògai illegittima 
tutela, di ribollarsi a tutto le farse 
elettorali, di decidersi da so, èbt suo i 
crltéì^fo e patriottismi, provvelondo 
iqH^^me all^^à^ittà' 'pròpria;^ al ben^; 
generala dMtalfa. 

/"Giornale di Vicenza^-, • 

CÌC 
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Dispàcci OELU.HJTTE 
(AgouBia Stefani) \\ ' 

" 1 i V 

PARlCH,,^,:.niNotlzie private dalla 
fi'OÀtiera liì aatàlogha^assiSàMti che 

CaviiHetto Alberto 

una banda di 400 uomini comparve ĉ  
Labata nella provincia di Barcellona.^ 

VIENNA,, 28. 7- La Oaitìè^a deiSl: 
Luzzatti,plenipotenziariodtìl miaistero 8"^''i^PP^^^'ù laprorog^delUleggemi^ 
Minghetti. L*.>f]. D-^pratis sp-jra di por, 
ter presantai*© alla Oam-lra il progetto^ 
dei nuovo trattato nella, Wiìlità del 14' 

I I : • . ? I i r - ' 5 - . ì " 

gennaio, chiedendone Targ-jn^i o l'in
viò ?0r; i'ésamé prelimiaare ad uria 
commìasiontì speciale, saconìp la pfo-

lUaré, il trattato di commBrcìo con la 
tìermanìft'e misure.c^^DuuietciftU prpi&rf̂  
visorie con PtCalìa. ZI ministro delia 
finanze espi-'o^aa la coriVinHiotto "chó 
nt^ i3ia lonfe^iio^il^empo in cui si por̂ ^ 
trA ott^Berfì un completo Assestamento 

codura seguiti naìl'eaame del trattato ^«"^ ;nnaDÌe attstVUché. 
* i 

.'KJ-.V^ .w it^lo-francesé, 
Jj'onpr. Otìpretia ricevette dî iĉ etta-

mente da Vienna la notizia tologradoa 
delta Srma dei,Trattato,ma no ei^bT 
poi la. conferma da un dispaccio per-

^ve'nuto all'Ambasciata aUktrò-ùngaricà 
e che il barone H âyrnerlfŝ  si atfrettò 
a comunicare ali'on. presidaut^ dèi 
Consiglio. \/-^ \ ,- \ ' . ; ;. 

Non si crede che per ora sia •pos-*' 
^ X > ^ r 

sibilo la ripresa dello trattative com
merciali colla Fraiìcia, 0ssmào aa.-
Cora in cur^o l'inchiesta ordinata da 
quella Camera del deputati, i .̂  ; '̂ ' 

L'oa. Depré^iè npn̂ ĥ ^̂ ^ richia
mate il tIonsigSio *ici miuisicin.discu-

• f / i ' -

\ 

•^^^r':i*-^i:im:.'^^^^ • ' ^ 

E morta la sigaora itaualiA f ' au -

Donna d'ottimo cuore, d.*anirao vi
rile, di fino intHlìetto, e^sperta nei do
mestici a/fari, fdactìv^nssima nei con
versare, perduto or sono due anni il 
marito, concentrò tutti il suo affetto 
noli' unico tiglio, a lui ogni sua cur^ 
rivoldo 

AiTronlò con raro coraggio Jà mor
te, alla quale^^ra già preparata pri
ma d' assoggettarsi alta terribile opo-
1 azione, a cui purtroppo dovette soc
combere. 

Povero Tullio ! la è una gran di-
Sgi'uài rimaner orfani di padre e di 
madr^-, pxìjalm ute poi alla tu i età! 
Non è Uiolto tempo, ragionando con 
Idi di tante cose, cadde il, discorso 
sulla morte; quei giorno ella si sen
tiva btìUH, e'perciò era di buon umq-
rtì. «Quando morrò, disce rivolgendosi 
a me, mi firà l'elogio funebre, non 
è varo?» E quindi soggiunse, scher
zando: «aia dopo che s 'è morti si 
diporta tutti perf'fciì; chi sa quanto 
lodi farau^Q.^ncbe a m e U 

Non avrei mi*i croJulo di dover 
cosi presto adempiere ad un uffl io 
t^oto doloroso, e vorrei adempierlo 
in m{y\o dfgno di lei, tanto più che 
nonpotrei-tìuCJpiiUpetBUolmerticole 
loii volgari a cui ella accennava; ma 
l'ejio dull^ sue parole riduoaa ancora 
Vivo nel mia puoj;^, É| la raasio mi tra
ma nel vorgàro qiièste righe I 

Ahi l tutto: muoro quaggiù, o aoa 
restano piìi ch^ doi ricordi; nuli 'al
tro che ricordi I V-

terè jBuito nòràìbe del prefeitti di Na-
j^bli e di Palerijio e Jie dicprié^tìropa', 
gate dai giorqah sono prematuro as--
solutanaàntè. ÌVPopotfX RomaHól or* 

^^ktietto)umcm§^^ assicura' che' â  avri^ 
î un movimento ne! personale,4eiram^^ 
'ntinisti^azi ij^è^ovinciale! e pare che 
il conte; B|Lrd|^ono debba tìsàSr "'ti*aî '= 
sférito da Firenze. S^ ir^iiuovò mini-
utero cótHÌQiet|̂ 'ssai„iloispròpoìito di i a -
viar quei" prefetto a Pal.erqio pd, a 
Napoli, mostrefebba .di'a9a avere al
cun concetto. dell'amminlataraBione ohe 
a, quelle) provirìeie, travayliàtri da,ta,iiti' 
dfeopdinfe/opnViénsi.j,,,^". ,- , ,! ' .„, 

È venuto aJiiomarilSresciamorpa, 
prefetto di Ohièii, quell'amico, di M -
«otera, «he ti$ minacciato dimetterai' 
e portarci candidato contro ilrtìiniatfQ 
Mezzanotte ò^l; Collegio 'etétturala ^i 
Ohieti. Pare ól^e'.il Ministero l?abbìa 
fatto venire ^ Roma per fìersuaderio 
,a,non porre in'at'to la ^lia mindoci^.' 
Si fiijirà.ifors^,;col dargli una prefet
tura migliora. È cosi là minaccia' a*-
yrà fruttato qualche cosa al Brescìa-
mpi^ra^'^èato prefetto dal Niootera; 
al solo scupo di avere a Gbieti,,,\i,a 
uomo senza scrupoli e senza riguardi 

:che impedisse, nel 1876;.l'tìle^^^^^ 
deputito dfiU'on. Spaventa. 

Jeri furono distritiuìte ai deputati 
(cioè messe nei casaetUai dei di^piiatì) 
le tabelle delle v*rii«ìottl proposte^ 
dal pre^ed^nte ministero nei bilanci 
di prima p(•̂ vision61 ,̂4^1 1B79, presen-
tati ver;̂ o la fine di settembre- ije 
varìa;^loni ascendono ad uti aumento 
complessivo di L,̂  295,756, nê l̂ ciualG 
è comprosa la somma di L. 10.Q09 
per aumento di stipendio al paato di 
ministro del Re in Atene. Siccome ti-
tojl^re di quel posto è sempre chi fu 
segretario generale del Miuistero tle? 
gli affari esteri e, anzi, vero ministro 
sotto di gabinetto che ha proposto 
quell'aumento, si può prevedere cbe 
quella proposta sarà oggetto dì qual-^/ 
che oommoaho nella Gammi^sione ge
nerale del bilancio e Utìila stampa. 

Jari il Papà ricevette alcuni diplo
matici esteri e oggi continuerà i ri-^ 
covìmenti pegli augud delj^ nuovo" 
anno, 

Stamane p^reoqhi Girdinali assì-
storauuo alla coiimouia fuuebre in 
memoria ddljOanilnale A.squini, che 
sarà celebrata nella Ohiésa diSanta 
Miuia in ValliceUa. 

Il nuovo Ooncìstoro è deflaltiva-
manto (issato p^l febbraio proisimo/ 

LOJHPMrS?S.: TT U :r^t»fef dice che 
.l'Inghilterra deve domandare at fu-
Jturo tóvranò (leti'Àfj^ani^t&n serie ga-, 
•ranzie» ma fargli delle condikoni mo -̂. 
dorate, i i! 

\ Il SàUy T^tegf^aph ^hà dfli Vleimà 
che un tinllore, \\ ftuftls^ m|naocIava. 
di uccidere l'Imperatore d^ustria^U 
arrestato ad;Attémbufg.' '̂ l!: ^ ^ ^ ^ 

1 NÈW-YÒlilC, .28..:-^- Avv^ un^ 
tentativo di rivolta al Mosgipp,,m^ f(i. 
reproaso- 80 insorti furonotimpi^càti;: 

' " 'il cònsole austriaco di New Orleans 
si,annegò. ...'i^ ;•/,.,, * ^^,^ ' "•,.,^,\, 

; ••'^ •• 29,dicdiribre (|j} ' z:»̂ *' 
Tempo m,..di Padoya ftrsl?^ 3>* 18 
.;reai^q m. di ^.oia ,or8 ^2 m. 4 s. 4ii, 

• ««'(ìgizittì Ail'altezzR'dl'iai ITaal suòlo 
J6 (il Ili. S0,7 dftl U-v^Ua'metìift tì»l maxi „> 
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Dal mazzodi del 27 al mezzodì del 28 
Temperatura massima «=>', ìf 0."4 ' 

» , ' "; ]^ minima f» > 0%2 > ,,, ^ 
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29 dicsmtore 

COLLEGIO DI TUIEM 

- - * F T l ^ ^ ì n ^ t ^ K *, t 

I 

I telegrammi ppgressisti spsditi a 
Róma da Vicenza ebbero pieno effet
to, L'^Q. Oltìmente Obrte non si pre
senta più candidato a Thiene-Asiago. 

Quâ icfiè̂  progressista si quereli a-
corbamente di ciò, coasidèrando la 
candidaturarCorte come la migliore 
che ^i avesse e pretendendo che au-
tori 0 iasplratori doi telegrammi dis
suasivi siano stati certuni che vo
gliono addogai: pntò mettere innanzi 
sé stessi. , 

Ceriuni — poiché non sarebbe uno 
solo, in Vicenza, l'aspirante... 

Ma tra ì due (sembrano due) ve
dremo presto chi vincerà il punto nella 
guerricìciuoia dì famiglia, li più jjro-
baHle lavora già febbrilmente nel pql-
iegio perchè il fungo della sua can-
*ìid»tupa, vi inaéca spontaneo, e sta 
fabbrican^do colle sue stesse inani la 
luce artinciale che deve poi, a spet
tacolo pr^^pàrato, illuminare il suo 
nomo dallo vette dei Sette Oomuni ai 
piani di Thiene. 

Ohe brutta commedia 1 
Sè:noq,chQ,jl Oolleglp scelto pei* 

tali prove non è disposto, erodiamo, 
a fornire il palcoscenico ad attori 
siffatti. E, quaudo pure uà palcosce
nico se io coatruis-iero a conto loro, 
una platea formidabile sorgerebbe' a 
fìscbiuiii. . . ; 

Easf îno staro il Collogio dì Thienel 
il' hanno già troppo fatto servire ai 
loio scopi, ed esso non vuol più sa
perne di certi inspiratori- Il Collegio 

liiAUi sia àUto deliberato di limitaijD J di TUieno non è un hotgù marcio^ 

D Î Resoconto della Tornata del 21 
dicèmbre corr, dells Camera dèi De-̂  
putati stralciamo lapxrte relativa alle 
interrogazioni presentate alla Presi
denza delia pamera stessa, pbl'minl" 
stri, dal deputalo Cavalietto, - . 

Presidente (Maurogonato)- Avverto; 
inoltre la Oamé/a che l'onorevole Ga-
valletto ha presentata) le seguenti in* 
t3rro?*»z!f>riì : . • 
f 1 ^ qhje^p d'ictòrrogai^^ )̂ <»tìpn -̂
voi'q Presidente del Consigilp dei Mi-

*nl9fri se è qiiàn*to iatenda ripr^^^entare 
òompletato il Pèoèetto di legge sullo 
Stato degli impiegati civili? '•-• 

«2" Ghle ì̂o l'interrogare il Ministro 
per l,ò finanze se e' ^4uahdp intènda 
r preaentare, pompiate, un prpg :̂)tto dì 
legge .per -la porequaKione g^ìoèràle' 
della imposta fondiari^ dej R^gno^ìa 
obbedienza alla^ legga del |Sff4^ che 
fissò 'lipoVvìsoHkmente ì contingenti r ' 
di ftuéstà ijUiposta nei singoli compair-^^^--'̂  
timenti catastali dello Stato; 

«3" Ohiedb d'interrogare lo stosso 
onorevole Ministro per i*ŝ  finanze sul 
grado dì ayàoxa^iento dello otèraxìoni 
di r0cehsìment(^ del siibriparto Ioni-
bardo "di TèJchip catasto, per l'eqtta' 
UnÌfib!iMooc d^i due compartimenti Q^T 
tasWH/lQPbaMf-e/jVéhfttò^ ; Ì ;:; : 

«4' Ghfódo dUnterrogare' l'onore
vole'Ministro'df agricoltura e' ^om-̂  
mercio se e qdàndo. ripresenterÀ il 
progetto di legge p^r l'aboUziono della 
servitù 'del vaf^anfìvb nella ì^fovin 
eia di, Venoiia & di Ilovl«o; e s© 
tenda provvedere aira;boliz!one d l̂ié̂  
',9^rvit%^del pemfónaiìcp hVl CómÙTî  
>di fìomegge ih Proyinclft^ifeslluijor^ 
• Prego l'onorevole Presiiioafé d^l 

pónài'^lio-di' daVe comunicazione ut 
supicolltìghi di quest^^varie Int^sro-
«a?;iòni, e di dire, per conto suo, se 
e (jiû p,ndo Jfjfctê  , 

•v,^\Prfi^i4enÌe del Co^vsigttQ (Dapretia)' 
io noiiì mancherò di dare coraunica-
Jaiòné ai Vìei ^òllaghì, d^lle divei^^e; 
interrogazioni dell'onorevole Oavallet-
to, e credo che, nella oocasione in cui, 
;ia CàtOTora p&trà' rit>rehdereM suoi l'a
vori ordinarli, si potrà fissare il giorno 
pepri^porid^re a queste interrogazioni. 
{\ 'f^iysidùnfe (M^urogonafo), t'ò^iórtì^ 
vole Cavalletto ha facoltà di parlare-
' Cavalletto. Io ho presentato ad esso 
questif ipterrogazipnt non ^à^coll'ìn-
tendlmpnto di svòlgerle sulj'ìtp,, né colla 
pretesa che tutti 1 ministri interro
gati, mii dessero ora riapòsW; ma le 
presentai per metterli sull'avviso che 
ì progetti di legga che lio ricordato 
non debbono giacere troppo a lungo ; 
alcuni di es^i sono urgentissimi» e sfa 
bene che sleno Ripreientati quanto 
prima, 

N. S'Jl nostro Giornale a.̂ ûo 
informerà^deilo svolgimento di que^ t̂e 
intr^rrogaziohi — delle risposte dei lylì-
niscri; gli argomenti accennativi mm^ 
dMuteres^e àpn trascìurattilè p3r Je; 

PARIQI, 29.̂  — tJa telegramma 3a 
Madrid smentlscfl il matriaioniù de^te 

I Infante del PUar < 1̂ figlio dei Prm*^ 
cipe di Jolurille. 
:) LaCassa^cione respinse il ricor.'To di 
Moncasl; "'•''•—- "'-^^^ ^ , ,. .̂ 

V I E N N A , 28-— Là corrispondenza 
politica contiene uaa drcolar*. flcl 
Ministrò del Gommercio, alle Camere 
di Commercio, in cui dice che 11 trat
tai» di Commercio, coii'Italia, COTI--
chiuso il 27 dìcembro, entrerà !n yU 
gore Jl r febbraio lH7f>, ma l'accor<te 
circa Itì stato piroVvisorio ' durante' U 
gennaio nofl essendo ancora siabiHto 
bisognerà, se questo accordo non si 
coDcMude negli ultimi giorni dairaii-
no corrente, e ie la tariffa dogauala ' 
generala venga posta iil vigore taato-
noU'Austrìa-UDgheria Che in Italia. 
' BUDAPEST, 28. — Il giornale uf-
flclogo TeUender [dichiara priv^ di 
fondamento le voci che sia stato a n 
nientato il numero degli agenti di 
polizia'U^ GSadòllo, resld^rì^a imperla
le, e che si facciano rioerclis par Ipt-
padronirsi di un soaiaUsia ts lo^sa d-j-
nunsiato alle autorità austriache. 

jaULLKTTIhO COMMKEOJLAi-H! 
VBpEZJi, 28. — Read. It. 81.85 81.95^ 

kl 30 fraacM 22.02 22 Ot 
Mlt*>!fO, 27 — Retid. it. 84.40. 

; I 20 franchi 22.01 22.03. 
, iSetó.'Ooatiauano le • dimattdé: 

' \' , prezzi correnti. 
LiojNfi, 27, — Sete. Affari stsutati grez

zi stazlòcaH. ,. 
[ ^ 
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I PA-DOVA-VENEZIAy 
l*sig «ori azionisti dell* Bincà y l -

neU di depositi e Oorrantì, sono aiV-
,„- veriiti che a partire dal 2 Qdaaìtic» 
io;».; [VeiiìliPO)* saranno pagata L. 3.43, ?» 

É^r^Azione qujl secondo acconto s ^ 
jdivldendò dòli'esercizio 1878 ia r à -
V o | è 49 l !^> Oio.ajiaao- j 
: IK'pagamento delle L. 3-43,75 i^ai^ 
effettuato contro presentazione d e l ^ 
cedola N< 14 ohe verrà muaita; 
a]^posito timbro e restituita al prp-
•seniatiorè. . . . 
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Provincie.nostra-
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d^f^ 
GERMANIA E ILVATICANO 

AVVISO ;. 
Avendo il Gomitilo Proflac'ale rtceatt— 

Sciitja i'utiliti d impartirci aoìh'. nel c*r-
rebtd anno sjola^tìcc l'imegianmi» d Îlft 
felegrafla, la Gìanta. lieta àS poier c^iti-
fìuare uà inaegiansata che ae l̂i irici da-
U0P9Ì dioir) rìfialtamend così sodi! ifaceitì^ 
ftpre sotto la diffìsione del prof. ^orUaHtw 
un cor̂ òrdi-̂ Ttìltìgrifii al (jaib pocriaq,* 
iscrìversi tutti quelli che hioiu già oleaita; 
UUcsazL gmnL&Ulo o tomlcd^e aaeltl pani 
i quali, miduQte UQ cuiia di ttnaHsraaa 
comproVioa dì possederà te elaTusalirì na
zioni necessarie per poter giav r̂̂ t dì ^i^* 
sto ÌQse({aani8ato. ' 
, .Tali esami avranno luojrn pr>sia l'Istt-
tuto il giorcd 7 Gennaio alle ore 12 cisri* 
diàae.' be i8Uaz3 (lep essere lajntti d iv^aaaoi 
dfFĝ rdi alfa Presidea^a deir Istituto TeàaÌE^ 
noa pifi tardi del giortìo 0 Ceniaio p4>-'tf 
le iscriziout si firaaao presso U Presldea» 
stessa tallo 8 aat. alle 3 p>m-

Le lezijni inco niimerano) il î>rao Sdat 
p; V, ̂ Geunaio «Ile ore 8 pouand; 3&rifia& 
gìoraniiere ed it cor50 dell' LQaejainiffi'atâ  , 
ttvrà' la durata dì tre mm\- ^ ^ 

Padova, 21 Dicembre 1878. ^ ; , 
' - ^ Il Presidente ' 

D. TUaAZZA /^St 

Ì L DOTTOH 

1 

: Abbiamo da Rora-i 28 : 
liii Qàzzeitx Ufficiale aaaanzla che 

RezasGo fa incaricato ttìmporaueamea-
te delle fuuzioai di segretario gaua-
rale dal Ministero della, pubblica Utru-
Kioae. 

Roma, 28, 
A.93ieurasl che io CoiisigUo dei ml-

ScHvono da, Bei^lino al Qiornixìe Si 
Franco forte : 

Ognuno considera l'ultimo discorso 
del sigfiior Falcli, mìóJstro del cuUi e 
della istruzione pubblica come uaa 
dichiarazione fatta la nome del Qo-
yeriK .̂ Gli ultramontani sono pronti 
a risponderò coi grido di guerra : 

«Bataglìal puntò paeei» M a s i 
croie che'questo grido non trovi eoo 
fra coloro clie circondano il Papa, o 
che debba essere considerato come 
noa prova deU* gran differenza clxQ 
esii^te presentemente fra le diasenzioni 
dèi Vaticano e quelle del centro,, 

— Una corrispondenza indirizzata 
da Ronaa alla Gazzetta di Colonia 
assicura, d'altra parte» che il:.cardia 
nal Niiia:e il i^^pa stesso avrebbero 
preferito che 41 centro, iJivece di prò-
setìtai'e la fida proposta, al fosse mosso 
d'accordo col Governo e'si fosse, con-
vinto cho tale proposta non sarebbe 
stata d'ostacolo alla conclusione della 
pace. 

mm B 
Ili 

Dentista di Parigi 
SIUILIÌLO in VIGENZA 

tiene il Bwo &aWti(itto «parto in PA
DOVA, Via dulli, SLulfa N. 3i373{[>M: 
tê T.dUQ) fra le chiesa: S. Matteo e^' 
Eremitani, il Luuoilì, Jliiroataili & 
Vjnerdi d'ogni settimana, 

• R i m e t a é 'sl'ontl e dettìiSoircs, 

r i " 

•^•'^^-

1 
DI 

TEDESCO FRAMCESE 
, DA LUiar BEHT 

, ^ munito di tìUinic |>atcntt 

SPETTAOoU 

TEATRO aAivi^Ai-Di. — l.a dram
matica compagnia di Alberto Varaìar 
raopreienta: Ls due or/aneMeu'^''' 
0 : e 8 . 
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.̂ jgg [2 » o J Ì i l . PurilicaiionodiM. 
. , [3 h: !i. Biogid vesc 

fram- a Gre 4̂  w. 2f,. .^^Jj^ jJ^ratu/fl ov* 4; tfi; Btt/ 

^\h,P,:frféh granici •: 

Leva il Soleaf^e 6,fm.f27. 
Tram, a Lfv% m, :;3. 

^ L i V 
i 1_^ 

^ ^ 

^ -rA 

^ U^it,W"ii?-i''i»n V, III. . 

1,3 t B. llttUO VtVSC, 

^fì aii ft^^ fAdN^i.iO BTn()ro ^ 

' Rj} tf "•' ^Él^'-'th' '• •••i-i < •• " i l - ' j ' • ' • 

^ I t I t v C s. î Iî rt'r III) f ji, 
% ' ! ] • "*-7".^. s. AlUu^;o'f.yli^'• ••••È 

. ^l ì .A Cciiiv, lii *i. l'aulo np,, 

i 7 ' U fi. (liftVah'fii (:nfet.'fiUiri(V 

• t r ^ r 

- . ' C i 

r 
»t 

PPFCP lirri't'iiUir Ai'^intltìj Aslaiio, 

'V' T'"-?'"?''?^'/'^ ' 
- » J i 

' " V ^ 

H M< 8. A^Hiu ^*'i'S' 
i ;6 fi. *i. Dorotrflf^iWfi;. Iti; 

7̂ V, fl. Brniimliiri aìinle 
® /*• /*, Siì^cììo, pél vàfh! 

8 S. s. (ilo. ile Maibn tiiì\\. 
0 lF4>nB. Se/i. s. Apollonio 

IO \i. s. $€n1a» t̂tra vrrjj;. ni. •] 

K ! e i 7 t b , FfiinIaL (tri Servi: 
. 12 M. s, Slauirm vrig, m. . 

J5 C. b. Busrà-hioWrp'pàd/ 
$f 1/, 0> KuvUiò, poi;w<?u>. 

. ' j Ì 4 , V , s .Vu ion t i i i o pirM" Mi. 
^ . I C S, T m s l n r , di s, Alili}jiii^ 

^\G K * BM. i,Vm.' fi, 'Gililifilifl- • 
t7'É:is*r/0PMii*ìiinc, e Qmiìa 

, f8 SIMS P'̂ tii*) ^ilnarq conf, 
. l i ) SI,, SJ R'ftM^urlo vescqVò 

''•^-^ì V. F». BliiHiri Gbpponpfi 

S o j e i l i Pc f ic i . 
' ^32 î ; Cnlìhlru ili P, l^iHio in 
'••: • AntiflCfliÌQ • .' •' r." . > • 

Sii Jl^ .-î  Tj'?n.*>V>'ii'>f^io fiJii-
' l i-Bsore:*-* sViUono ,^ ^' r' 

, 57*0. s:Cal(liiid.<V Ilicti \. 
. SP'V-' sp."filili''.iif-K-slrMC 

l*cnej|t(-n''Mn;,;Af'i*'e,.'Asitìil,i>,,' 

* "? . 

i 8. h, fiiòvnniìuHloriaBoii, 

5 L« 8. AiTgĉ la Affrici v^r^^ 
4 M» s, CflBÌniii-o Ve é^nf, 

j B IH, s, Trofilo vcsc. Tiflft^, 
116 *>p̂ f̂, Marciano w c . ,, 

7 ' V : SS/Lnntlocd. ìf i (I!T 
"̂  8 S, s, GirvpniiT (il Ì>io T 

^ t . ' P , Pìoogia, iììdi ^erevo. 

10 L. ss,^Qimr&nt« martiri 

/ , 12 M. .&.̂  Girgmio Mn^no 1 

t i V. SS. SindmìPjdi K S-
^afùlizio di S, .* . ; Umberto 1 

S f/-^Of Virilo V pioggia. 

17 L. s. FdiiÌKloitVc, 
. 1 8 M. B. GtìWidp Afrang; 
f lì) SSf »'. s. Gius^'ifo 

TO fì. s, Nicla >rsc, 
:2t .VvPS. piB^lir ili N,S.GX, 
, SnJe In jirtét^/^ ^ 
Sii ,S. n Bpnw'iiMlo 1 

_ L'N, Puglia e.gr.^gmoh. 
^ n « « iai : l V. QUiir., n. Felice 
, ,24̂  L.̂  ft,i^i»'Or*^ 'mwM' tó. 

f g K Sf « r . A nniiiK-m. di SI. V. 
•2<> 5r^i . Fflìfé YvsrovD 

I ^27 (J, |i, lliiprrlo \v$c, 
SR v.j'r^i, Spìigiièi'di m ŝ: 
20 S /a . Cirillo riL..-s ? 

>J(:-0 IJom; iH'PosÈioiìe 

j d» (njjftlHjUj.Eih^fi'ij Zuf fbc . 
S^Laui^t 

'f•^ 

^B.a5 Fesie puramrnte rdig'oso sono indicale dallaCroce f; e le rdigioho prescriUe dairAuluriiii poIiM^ U'̂ creto ,17 OUobro l̂ CC) DcriglS iffelll civilvàonò iiiJicaltì dàìlsi Cróce ffi 

^ ^ 

M'sKc ciTìU n l ' f ^ 

' 17 JIBVVÓ] Soh-tììÌÌir^()l^i1>^ltQrailSfft i%1i ilItlalli^^écTiltÒli 

1 Giiiaim. Fr&Ift ildlo Slntulò. 

ÌN>iruiiiì(i 1879 avrnnno UÌP^Q duo rclif̂ fli anulnri dì solf 
ôd, unQ'pBrzÌHl<ì ;,dF tùno^ APaduva t̂ aià >jfiil>ilif snlunio pai-

«mln^ctile laMaecoiida dr. $(>.1c -che •D̂ T5 liifijici Ift mnUlDa del t!) 
AÌLUO ai Uniru m^nii Ht i indi ; Pni idt io oic, 7 ,DU Mi -^ 

Mt»o o>i '8 m! ?-8 - F i ^ ^ ò r i 9 m ' ' ' # ^ ' " " ^ ^ ' '"^ -^^^'^ 
I/ctli^^c dr huia n\ià, l^ir^o'ii èS'Wìnn^lni* ppco dopu ìt 

Irunionlc iW\ si le, e 12 miniti dopjOĵ ĉhjt Iftilgn.Q »BIÙ liyo^^-
PrJiirjpltì! rie 4 inV ?B. -^^M*/v(^ oro.ItW, l 4 ' — Fine OH-r 
m: 3^ — C»nndr?zn Ijtì dd t!iiimrfm^Ttìtlflì-K^ ' • 

*" i" 

1 «. A. Teab^ldo 

; In qucst^anno tulio lo Varamot sono unite, 
eccoUnate IJvcod-& Bglfich — Sabati SI^Gìor-

SetroL Si-lmio 2fì Orninio, 
Arf'flr* f̂•lT^̂ ^̂ ì̂ u 2S e 24 Fi ibr , 
riimm^.' MtìJlrdV 28' Mftì?;'»; 
UKÌI^ McHoid^ 2^ t' 24 Apiilf?, 

Ti'HWs.Pwbuif^Sl rS2Gingi»C.' 

7Ysf/,b(f̂ 0rî f(.Vfd^ IS^cl'à^ 
; - Saumìm. r-i^ u 

A M L J I 

q̂ :̂̂ i| £cm »J So/c a tire K, m, 39. 
è,ti;^ Tritm. a ore G. m. 21-

. i M/fli ^Trndora\et^- m, (.. 
^ MUs,bFrnnutst;o:di raoU J 

4 VvSjìlle n<ilmi di Mfliia'^ 

0 Si- wifoi s, inaila' Ckofv' 

+• • ; ^ ABAeCiEO csirciivò'^' 

f!' 1 - ' > - ' '^T 

^ J . ' » v 

fl 

III^J ^ì tiiai. ]'l'jMa,kb'Tibti;«iìÌ Xt U M'<^' rAniuimm- lOtc. 

li va il. ̂ ùle, a..(f7:e^^,:W, m. f ItvqJl ^0(1^. ft aie 3} é ? 1 9 , 
i Trfltn, a (i^c7, n*. 6, . f Trf l r i? /a o r e ' ' , r/i. 4 1 ; i 

! 1T'GJ'*S Filìj'po r Gin* cu o 
2..Y, ŝ  W f t M q , \ m :^ 
P S. (livfii/. 'drllu^è.Crof^ 

raU H c i i i . P n i ditì'GluliPprfr 

S M, A. GmiiUMu ,f valili IH 
' fcirlo Lnli'ionriif'e'' 
f i . P. Bilie ytìtììatH' 

•,1? 7 -itf,^- flanislaO, >!qfti r .;, 
, fc G, App di H. Wìibtlo Are. 

i lÒ S>Ìb.^B''afrfcc ci'Estc V,̂  
1^1^ I £ e i » ' ». Kianrrilo >riic 

12 fc- ss. r*erCQ ed Adullro 

j \ ."ì, i^ f'P:!:!"!?! (^>s*nfì?' •'^^?s*\Su3..1^-P' ^ l;id(^io m 

17,(;; s. AiiK-rlo fp-
#.'f'̂ l̂ft̂ >V-5;'A \̂airiydrs^nii(nAi' 

19, S inAlbìf'.i'. tuTivJÌX(ìp, 
k î »%rwA/Sw,fi.Agilĉ ĉ  

.̂"AMfirlfno t̂f̂ c, 

J,3 C Ĵ . iV- P^^SS^ff viììCnva 

1p"'i 6&27 M^ltìiR?L11'er;de 

« N 

,(n 

16 V. B, Giovtìini Kf romufcufi 
^'17 SSV'i». N^qm f̂c B^ylori ' i 

;C&flf St l ui.f^>F4')ì{'Fdi Gaiiia|i{'[-
Ityii) L-b Pi^i Cv!v*IÌWf|pIN/ffi5-^ 
^,S:P SI' fi' Bciiiflidiiid ^ ̂ *;9 

^ L.^M rTev.po im'O^tiniti;. 
S o l o 111 C c n i c l l i . 

2^:_V,' a; B!e>iiliì^lG vestili0 

'g6£li W< IH. ir. Grrfoiio T » 
Sii L. s. Filippo N n r 
£7 lir^a: «jiila Mi^ddainm 

,28-jHv lai'CfrHrwnu >?sc.̂  -
V .20 G. *̂ . Rt^Mihjto 

lCi^-tì^^'?'7^fl'\.^^'Pr''>.pf^i?i?(fr i f x . f i l P ' QiOramh bvrrmca. 
h >^'t)i>J^.fi,,^j^ii*.\^i^dJ,!^mì^Jy,X^^^ fìO .V,.e:.Feiidihfli.do . .̂ 

,ij \ • b(fitCj.B{*'i^<rn,;&jirui|]e3 ^uru, J,-, , ,iu Talo, lucci ria, ^fQ«fa ^i 

-E^iU' i . ' .—Ì: , -^ : isn^TT^??:^ 
raiiale. 

-:-ArLrzT: m^i0mpwm^0&m'^^w^'^ 

tvlfcm dflle Prnt. 
ĵ 4 .. fesla ih Ih Siaiufo. 

• - 3 M.'TtaBfaz, à\ s, Donicb-
J, o4fl1^*: FifiBWsco far. Tr7?j/j. 
^ ̂ - i . A PioffgÌGMmpiehioni 

tS G, s, BunifiicJo vefc. 
f* vfl-ViB HiJibrKóvpBf, Trm;;. 
,.- 7 ' ^ ^ 5 . Rt^Lcrlo! . Tiwp. 
^ 8 B e n i , SS. TiinìtJi ^ 
^ 9 L; flà; Primo e Feliciano. 
: jJO Si.'is. Sfarghcn(&-]f<gjn^.. 
j . l l ' M . ^ f l . Ppî fl̂ ba aposlolo 
B IX 0- Tiwporale, poi str. 
^ 1 2 « I t ì , SS:Cmpt» di K.S . 
^ 1 3 > r » . a. Aiilon^o p i e -

•,ggi;i ISi ni> .W'VùoeModfsUi 
- 10 L . s . liiCfiaViJfl vergi • 
'. 17 M s. Rriniori' 0 I 
., Ì8 Bl.fli, Gregorio Bailiaiifr 

19 G. al Giuliana, dc\F,aln)i. 
C i / . iV, CflWo, indi pioggia. 

SO ^y,; t 'SCiiorr di Gv*u 
21, Ŝ ;it̂  tiiipi^ Gfinzuph •" 
Solò itt Cancro. 

i S H i n i r P S i C Ù o p d i . ^ l o r i a 
f>f L. 9. iGio\Diiii) prHe ' • 

24 51 >iiitvJlÈ di fi Ciov,BuU. 
2!J ai, s, Gut;licÌM.o..^^ > \ 
2tì fì. sd; GiMaiini é^Paola. 
27hV.:,a. iLa^ifitPd / 

28 S. fi' Ltoi«c Jl Pj). 
'3J E f « i n , sa. PÌPIIP pPaob 

T 50 Lv, i oipnì. di ;a. Péolo DJI 

Coìtiv. L. N, Bo^niarin, L, V. 
Indiiio, CappiictJ^ Veiz^p.-

_ lunga, llviiula,» PoBSfriro. ' 

Puh'tìi, T'cnifliihi 0 Wnrirpi 
hisfjvii. Mniltti\ P A|Hilr, 
i'ciHi wo/, S^nrollìi Sfi Bhijigir, 

A't*(vj(/..Gi*n<(ll 2 Oiliilri!, , , 

B i g l u n ì J 
DÌ,TiX'fl^\ìi melma tt/Gi-nnctii) 
hi Aliar, (ìinvc^ì 0 Blnuo. 

//czVfiJlf yvn<iùìi7 fi i8 Ot- . W Tffmtz, StMlril) H iuf I/o. 
lól.re. . , '..\, , Ì)^:Av, Mnirein 29 Lilgiln-

''?; 
j ! _ , j ^ . 

Feste molìHt'h... 
l)rtmi\^li'^fr!lil&ftrfima 9, Fî Lbr- D'm. delle PenlPcoBlpiGiiigiio. 
U Cenen Stì rifilo. . , Brì^ iWla SS. Tjìuift 8 fleMo. 
D M V ^ J . ili QiiVrrfi, 2 m i i o , "̂  ^S.CUtftì'éi G. G, Igidtfji)^ 

hpojqiifl di ìlhiiii 15 Aprilp, U SS.^CtiOie;x!i Gtfsò 20 dcillo. 
h^giLsy^̂ iù Ì9, £0i 21, *ii'fifiHVuJ'''"'''''^'^S. EnUiTi. 20 Luglio 

.AM'cnsio^iP-di fi CrÌFio22,diUo, 'I)f m. 1, d'Awt'rlo TO Novcnib. 

Mtìrtati cìelia i'joTiittJii (ti iuitìovu. 
^ M Al i]SM*alt» e^Pl,lB di,flgi>i mffip^MurjCa;pjrri^^co;,a],pio-
fVfdl n ̂ J-bsfo di cjosfuijn si^nìmaji» Hlèièai'ò ijòmuue nhìisi cìùlt. 
dj P a Q D v n , , ^. [ 1 -. . 1- . ' I 

! iiiifd^ aiiEano,Hlf^nRclit'Cj afonlagimna, Ponlolqngo, 
Sljiilcth. Bi '̂f'Eca^ Irgnajo, Blni^miptSpiilD M«riu. 4i Snlf 
Bictcótcdi. ALoiio, Cfln^pos^niplno, Cflns^ch>,*'^s|p, Viou 

di Pncrr.oVf il ^viitt WrTroftdì d'oftui nie*e ^' ba Mcreolo frànto 

l i l l C i M O . 
Leva il Sòia a\m'tì 4, m. 13. 

JVflm, a ore 7- m. 47. 

ir, 
3 M. VìjiiMlBirfl Beala Vi!r. 
S G> B, I^liodoro vose, 

® Z. P> Sfìnaci^ia temporale', 
4 V̂  s. lUdorico vchc, 
R S. fi. Aiandsio 

1^ ODcni.PrciSnnpucdìN.S, 
7 L, b, Brnftddto Xt Pp. 

, R M/'̂ ft. ÌSIisa'bc-Ujì rc^lrtà 

in G. «: l̂ < ĉild ^ ^̂ V: it 
11 V. 9, I^ioI Pp; 
2> (/- Q, Coliitrfìffmnoso. 
12 S, Hs, Erii>iigoj#!;miForl«.-V 

^ 1 5 U o i i p . s. Anuclritì Pp-
f4 1J/:J/lìwinvcfj^iir^.v^so. -
IB 51, a/F.nriro ìmpmUorft 
4(S 5 1 / B , W del ivìwn^'^ 
fl7 G. TrihOni. di >!'Ularina -
Ift V. a. fliS; Gtobctfi)'^-^^ 
iq^Sf a*;^^iiirniko di*'Paoli ' 

C É, N./FmpeKtiì. 
ggeO i r c n i . ' ;^S. BHirntcrc e 

H, JUaibbriila viirgLÌmt > 
21 L- a,-Al^jsiof i ,,^ 
, $ o | e iiji l e e o n e . , 
éa ' M- P. Mnria Mwdijalrjia p. 

•23 51.'S; Apollinare TCBC' 
24 G..8. KH^lina ^0|tf,^,in, . 
Sii V. », Ginfotirri hpofìlt̂ fo 
2f> .S. fl. Amjn HJj>;br di 5J V, 

Q: P. :^,Orontti temporali 
gB27 B^<pyj?, f̂f, :Crialol»ro ru. 

28 ly. ss. I^aiQtio e'f'tiinp/ni: 
29^M.^*a,^Mnil[i \ r rg . ;,, 
SO 5l..[(*ĵ Cimiilli> do Lvlli^ 

.. / A C l « S T O : / / ' T S E I ' 
t t t Jo 1/ Ì W P i ère i, m. K&.f /-eca il Sole. « f̂ rc .1 

Indivift, ItfsnIaU, Cappiicci 

a S* • Maaaimnv-di PndQVu 
e il Pet{|fìno d^Assiai 

(^ £ , P . iUiUlo^ poi burroseti. 
Igg S VjtORBi, hiV. di H. yiéluno 

4IHIV««̂ "̂. HoineidCo 
8 tó, B. V.WnrìadclbiNcYc 

.. 0 51, Ti-nsfigiira/, di N,- S. 

8 V, 8?, Cirjjico e Cpmp, n\ 

lUaLih'ilu 
0 //; Q.Buona quesiu pioggia. 

12 M-. F, chiara IHASHÌSI V. ... 
' 13. M* n. l|)polìlo..o Casniano 
, 14 (f, a. Kiiaciiit) vrpc. 

g^iy yf-ii/A^Miiizimjr ili SI.V, 

C-'Vi'^'Q^m seAiptbìt-rt'no: 
iS !.. t. Elcna ̂  
\\) 5f, s. Lndòvioo vpfic. • 

; 20 5L9y IJcniar<lo ohaio 
. .%\ ;G. s. ,^io^|>5n^pj«cOi ., j 
. §olo IH TlV.rgUie. 

2̂ ^ V, SH. Tiir«^Ui» *i, Gump./ 
25 S a Filippo Bc îm .̂ , 

è P.Qi Tcnipo mmtonlff. 

26 H. b, Pjeiro Acoltìnto 
27 ai, s. Ccsùf̂ ió vctìo.̂  -

^ 28 'G: 1̂ ,. AKf»î '̂ <̂"»̂ vcso. .; 
,S9 V. Dccoll. dijfi jGif» B a l L * ^9 U |)nd di S. JiidiuUi AccJ 

. dO S, s. Uo^a d] Liain ? 30 M. a, Girolaum 

7VfO»/a ore 6, m. 3b.' 
^ y •= • . . . - / • " ^ ; ;^ 

3 H, a. Gimrppp Gnlasaiiaìo 

fi S. s. Z&cW?f^-ì,rèfrlii 

t5S 7 HH'ISB. S, Ilesini, VP,./{. III. 

10 Jl, 8. Nicola ibi 9EolrnlÌi)o 
- i l M. Ss Pidrbfitin imjitnji,.^ 

12-V, i, Silyino ycsf, . 
13 S. s, Biuiìrtilo vt'sc 

S S U BJimi.SS. 'NùintìdiM.V: 
Itt^jb.s, Nicnmotio 

C LN.Jempo vari'fbile. 
Ifì M. ss. CoWioiiu 0 Cif!i-

' 17 :̂M: litsrijiimiilèditì, FÎ ^MJ ,̂ 

IK G. a. Giirsr}jf)e dì Copcrl, 
' 10 V; s!̂ . G.iinnrne^G. l'vmp, 
N 20 '6- »i, Eu&lucbian G. r ^ m c , 
83^il D o n i , la B, V, addòia-

min 0 s. flJjiHr/) Ai;fî h/3o 
^ ^ o l o U\ f iSh l i ra , 
;?;22;;[i. s», ùlaiii'ìiìfì^ t G:ui(p». 

23 5!, s, Tecla' vói(:. (ji': - ^ 
2 i H.^-lii^Urtìta V. d d b M c i r . ' ' . . 

2« V, a. Gc»iii-do;qn8r.t?do . | | ! i j 
27 S. ss, (Softiiin 0 Diiróiimo " " '̂  ' 

gg-iR 1»(»»4:.'a \Veii.^csln*i'ro 

i ' ; ?; 1^ 1 S.i.., f; V 

ColHvf'ti. P̂ ,̂  Cipollr», Spiiiaccì, 

1 T ' I , Il i 11. 

Coltiv. U N- SpN»i(̂ cf, [udivi!.. 

nti,ri/Bómbo, Lf>ir'̂ f̂ia'o"i, Voi-

t-

, , Y'^PI^Ì;.*!!-^Ca^l^^baldo, SaM^Anna 5lorì)^ij]a. ., -. _̂  . 
Si.balo.,B"lÌaeÌi», Eslcv, Piaiziila, Fioiitbiim, PÌÓVW Zfrk* 

Adria i , Si^llrnìlre per giorni S^T^, ̂ a^B^SetlcwljrtJ — 
irò 19 OtU>l>iT- — Asiago 4^,Gnrgiio, SI i> sS SctipnibiC;! 

1, novembre, -r- Asolo Iti Affosto — Badia 2B Ago?̂ (o - - Ras 

S H 

OT'TflSM'Mlfe" NÓVÈl^ffRISG 

y -. 

^ 4 

^i*ò»i.VA*tì»,^6wtv, 
I 

SftlCas.IBBME 
.s^jil 

!!ié — Br*ficìa B Aj-osto — CMnĵ apdò 2t* niiigpló'— Cî tH[W>' 
jntrpìero IB KoA*ndnfl — laiiura 2fì Liiglfri ^ ^ Caslclbaldi. 
24 Aeoslo — CrncOi Ifi Gcmiaio. Bi^Bffjp^.^fijtvs'io <?E 4 
AgoMò — Cittadèlla SC Ottobre — Ciiidale l ì Hoicmbic — 

U ob j^iu 7'^AgoPlo —/CrHi^pliono (S Nò\fii.brc'-^'CorflcNc 2? 
AgoMo — Crfma 26 S c l l m b i c o 4 OU'lnc --r Ee(o 22 S H -
t r m b r * ! * ^ F e h i e ^ l SelUmbve-j I^|n>o ^.ì^vaUo r^ Uu-i 
:J9 SllPi^bie: — BJ*'M *̂̂ ^̂ **; AgCBtó é 50 SclUiibie — Mirniì* 
21, f^rU'pbic — Jlornl i te 1. ̂ fì^cni>lc — BluUfiprpim 2i 
KÓvfn'liV"- Krali' 9 Giugno — Nqvn>ta^di^,;PÌavr 19 Novem-
br 
OH 

rfiii mr^e — Piavzolo 21 SrilMiibifl p 11 ?;o\rmbiCf—''Pio\^ 
vdi,,t:aetò-It p i o v n l n t - r - Por\1È di Binilo .2t» Ap»:''* .̂ "-. • P'^"'' 
Iciòi^eo EOtPJovtmlie — Poideiiooc'4 Mopgi> e 20 Dìcfnbn 
~ BJpcaVe 8 SiìttnJ.re - ^ BovipfiilB l l l u b r É y ^ l S r i c i k ' > 
Oiiihìc — S. Am-.n BrlrrrfinQ fl 0l(tJ)jo! T^ . S^ìJlonè ,dj P>V( 
4 Ou<>tnfi c J l i KoirnbjT — Sttiiellti 22 Loglio 7-: SèiaiaDt 
fp Apule, 4 Muggtc, 1 Ui|:IJo, 21 A POMO e ?0 No^eiibio — 
'Ihieie 24 Giugno e Ì9 Olhbrc'-rr Tnbàfit'legliu H Sóltcmbn 
- Tir^iso 18 Ombie - Uilink 1,̂  qt-nuaio^jS^l MBp(!Ìb,-9' 
Apostu V 24 Ko\ni1irr ^ \crooa 2b Apiilc. 0, 27 Ouibie — 
YitPiia EO ApiiUì — Vi^l»li»iica 28 Gingilo ^ \ ò 10 Afeo-
t-w -^ 2cio IB AgGBto — ZctmpJiflQ*! Joiifil) dopo r S Set

te libbre. 

ire -n-J<o%tiHa Padovaiì» C|uarL> J'jiiufpifa di Oiltbje. -
SJÌI>CO^& Giucijo, 2Ì'SblUit biT e; 1. Kò\frhbi;6 — Podoìa \ì 
R.t;f,/À; l ' O m i l t e per giorni l » ! fÌ'>rfit.è^^*ihaio^^è'ìr Ifl'Mi 

1 M. s/Rìiniigio tese, 
2 C, ss. Angeli Cuslodi 
5 'V, s, Gaiulido 
4 S, s. Froiicepc^'j d'Assisi 

1^ S D è l t i . Beataj y,;dcl Boî . 
G li. s» f^ìiìnme_ , - . 

. ; ' 7 iM. s^; GJiistinij, vciginr 
marO're FÓWt/ij i PadoTu 

•^•8 Sf^S/nrièida 
JB (/. Q. fiiorn/ bellissimi. 

9 |G, sa. Uioitiaio o 0; inni. 
10 y» «- Francesco Dofgta 

'- I l S ; * . Plé^idjj vei'g.' : J 
j ^ t 2 H O Ì H Ì . Mali niiU di Maria 
.. j 5 L-,a. Kdonidoircs .̂^ 
• U M/a- CalUsio Pp. 

{• l8^M/i-. TpVê i» di .Gofii" 

C t^MM^bbia per akumàt 
iU Ĝ  s.pollP , . 

<17 V/fi. Edvige regina 
18 S/i>;>Luca PvtìHgelisIfì 

20 (,. s. GinvnImVGadieìtf' 
2f M ss, Of>;o(a e Coirìpagn* 

Sul» iu Scorpione. 
22 M-P. Maria Sidomc ,1 ^ 

f:S G, D Baiiolouiio di Dfcg, 
24 Vi Ŝv Buffarlo fArcan^eh), 
n S,.HiK<?rii=liiftQ.ft|CrÌspÌn, 

gg^O l t * i m . PaliofiinuMi Wuna 
• ^^Veiguio •^^a.;E\aris'lo ' ; 

27 L, tì, GoUiude wrg-
28 51.= sf»(§iipoiiè'0|Guida 
29 BL H, S a i c i W v e s c -
SO B.'a^'Kcr^ipionrf ve^c. : 

@ t . P. Ciò} nati piovviginose. 
31 V.-a, Woifaogo vesc. , j 

r • - ^ 

Comt; ;^L:N; Alberi, Bisi, Agì. 

4 51- ?T,Carlp Horromeo ar*. 
H Alf ^ .̂ l̂ loiî  EiLselmini 

,̂  6 0. *. ilìviìimio , .,-. 
+ .,7(y*Vl|i, 8:;prosdoeitTiQ, , : 
Q V. Q. SrèiiOt pòi icàrio, 

8 S, ss. Qunt(riD; Goroiiàà^" 
gg 9 ' O o m . Dpdlcnziorie delia 

i Basilica dî l S.dvutoi-c 
( 0 1/;^*. Andrea Avelliffo 

i i i tUl'A.^ Mai lino Yflsc; 
12 M, ;a-sMartino Pp, 
^3 G, s. Stanislao Koflika , 
14 V. 9. VqiH'randa Tijrg. m, 

(C' £ . iJV;.; TGpìpqJmrr^fieqso. 

gglO T É I O U I / H . Fideniìft yè«e. 
l ' '7'L'ft: Cii-R^dm'TodmtiC' 

- 18 5Ì.Df die, della Hasdit>a drt 
ss. Piciro fì Pàolo apùsi*l( 

> 19 M. a, ^EtisabatVa regina^ -^l 
, s a GJfi..F^lfCfi di yuUoia 
. © P./Q.ilitm^o e vanto. 

I -m -: » - -

22 S; a, Cecilia., vcpg m 
^ 2 3 W o i n . s / C l e m c n u P|* 
• 24 t. !s Ciovahiii tfcl(a Cri>« 

' 2» Bl- s. Càlcrhià vóf|. m, 
-9( ì M; s, Rf̂ lliiin yé&ci^r 

^7 G/ i* GiDcomoJnier^liiiJ 
28 V • H. Giacomo della 5laroa 

@ L, P Qualche po'dinevé, 
20 S. a. Dii'go '̂  , • ; n 
30 i s s i l i . J,fi'AtJV,s.Andrci 

ftci;a i7 àVe a ore i\, m. UK^ Leva il Sot*: a ora i\, m, ^S.^Leim il Solt^ a ora 7, m, 'ììj S'\ 
ffflfìu-aqre r., m.m, J JV^'tì/rt ore P, m/2. ; ^ J ' '/̂ rftwJi a or« j^'W, 9«; • g ^ 

•i M; s/Rì^migiatesc, • ' f^i 1 S«̂ ff&. Tintici Sani!; • * " "•• ^" • F'"«« '̂o vcac, . •"/• f S ! 
2 C, ss. Angeli Cuslodi Y)^ '1 15om. Gomni, doi dcrutHi'T! " 2 ÌCU', Ustliaiir V<W . ^ . 

0.. 

Pct̂ tft Irlecreato: Baibpn^ Asiadn,? P*̂ '̂̂ ^ 

\ ^ *;Q,w. eiirbtiràfvorg.:tT»*/ \é^ 

O ti. Q. Giornali^ fredde. % 

83 8 Ijiiaa. ImmjicolaitìjConcc^l^ 
ìliono di 5Iaria Vnrf^ioc B =i,̂  

fl' M. I. Leotifdia veri^. m/ r ' ^ ' 
: 10 Qo s. iCtìsa .i:di-Lercia ft^r.' '? 
11 H. «, Pwasp l'p- j .l'^^j 
12 V. . . bucalo Pp, iiig. ^ 

• 15 S, a^'tiieiVvfìpg. tn; j - . ̂  
; C A' ̂ - fi^rrnoff ghiaccio. \%ì^ 
g3t4 ISttwa. m . d 'Ai .y/s :Sp.* ' '^^ 

13 li. #, V«J?miiGf ;. 
16 Bfà B; Eutfb'o Vose, 
17 51, 9;. Lo7/aro vesc, 
18 G. A;*paiiafliono del parlo'^^'^ 

di Maria Vergine " . ' [• 
, iJ9 t>bt,§iasf|«njaHoi^T€mp.,!i 

, ;2( . Y.^P,r..tiuH. y , al T e m p i o X ^ 2 l . I S o m . i r , d'Am^A'ùui. '-'l 
S o l e 1 ^ Sai^Ì««ar io . tS*Uf*»i;*3|fcpr|corjaf©<. ^^^ 

22;L.*.Fbivi«no . .-W 
n M,V.^^VÌUariu verg. m. ' '^'-^'^ 
24 M. i. T^ì'MÌÌn v; Vtgifia 

i^^G V t » . a. Stefano pielQUi,,^^ 
27 S. I. Giovamii apostolo 

!^-2« UoKnu^fl*. Innocenti ili. 
^•L, P, PÀqggi», poi nevc.^ 

29 C. s, Toomso di GaiUoib. 
i50 M, s. Eiii^emo vesc-

- 31 Mi s SiWcfiiro Pp, 
Com"yf,l»N>P,c|?fepiolp,nosoit^X T î  V ,^ ì 1 g . ^ , 

rirjj.L. V, Si pianta di t u l t o . * M / / t j j , , L ; ^ Tulli i fruMi.,^ | - ^ 
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lititrcgan. Barboni Orada^ Paiissaih f[ Liuzo^MarsÌDiii,0slriea,Oiadit/ S 
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:,jOlVEAf-LAFFECTE!m 
JWor*f^ <»'i^;-^?^^r#.*"«j;i|. î  del dottore ReyviPUH-fuire-
«fr^fìfltfm/a tft» #/tfil/i«si'iPv «((BWt!̂  auiomaato e gnarenlilr geniiiro tìalla firma 
dtìJ dollor GIBAMEAIJV^DEST GF.B\AIP, gufrisee radicalmeote le affezioni r n l a n e r ^ le 
scvofiQle^JfiCOiisrfreioe ^elb rcijeiiRj u l c e r i t ^l'inctnodi |io\enuntl dfil p u r f o l 
4aij'tlà c r fU^a t da l l ' e i r iu ionlH degli u m o r i Qû '̂ '̂o R*̂ b <̂i f̂ C'Ie digestione, \ 
gwfoi aJ> gOBto *? airodorilori^fiflopialftitto.irficconiandato contro le niialafflc s e g r e t e 
vc -c rn i i e I t i i eFr r t t t è , jrlli«ilEicirc«>piilve. a l i t i c rcwr to v«| a l t« d u r o 
«W pntf»fiisJf>* - iGrjre:'tfpiiiiJ,ijtjvbLf'oleitt! distiigge en aciidei^ii e*g OHJÌIÌ dal nier-

Corìo> ttì amia la ifcluja. a; tburtuarbtte come puie dell'iodio, quando se ne ha troppo 

AppKvàlii dà Mferepilcnl) e^ir<ye.ul di Luigi XVl, da nn decrfto della Conven-
»rne , caJla Ugt ̂ 1 ITSIJVÌ sino TA\\\ qoeMp.nniedio è atalo^rfcenteeiiente ammefiso 
!«,' 6er\izio «Pir.laiio dfllMnialji It'ga ed ìjra d*eÌBU!Ìt dtl g'óNeno TUB&O ne haper-
fflJitao la yeJJiiiJa e Ja riiiWx^zirne in luUo l'impero. 

D^potìlo generale, 12, rue Hicher, PARIGI ^̂  16 46 
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?ÌR ToÌTfbuyri, 17 coB Buccnrsàlj* Piazza Manin 2, FIRE^NZE 

1 I ' - h ^ s J X 

Biii'odlo momato p('r le ^Malattie Biliose, mal di Fe^;Jto, m^h^ 
a,il0 eU'ììiaeo, ed agli iìitcstìrl, utilissimo neglj.atfeiccbi d'iRgestioBe, 

ter iiaald] Xpsta e Tertigini.^w. Il loro uso non.ricMede eanitluiamf BÌAJ 
i dieta; l'^ai^ae loro è stata troT t̂̂ ^ iqosì yafitQ|;gioBa alk fiirizioBÌ d̂ ìl 

aistea)» tiiBEno, cbe SOEO giustarr.ecte'Btimàte.mipareggìaMìi nei loro 
effettiv%f Verificano jQ^i^Wut 4ìgestÌTe, amtsim l'jiMeiie tlel fegato 
e:^eg|ì_imtet;Ei, ^IOÌISB tia tineile matene cìiè cag;ioìianò loàldi te^ta, 

Prezza in ÌEcatoìe frais-
J I 

1^ ^ 

a'̂ 'eziem ceivose, irritazìoiBi, ventofità ecc. 

Eli BpedieeoDodalla snfldetUFamada fràncliedirpo^tote 
dotàaiav accosflpaKiiat'! da im Vaglia poBlaìe di» IÌ; 1.40 e 2.40.' 

Si la-ovino ÌB I ©iéu.i^ presso le-4macie CERATO, PIANEEI 
BAUKO e da COK&ELIO; a Vî nozia Zaitipit;r<inJ, pivotta, Ongarato 

e. P»ncÌL& Yiceteda ValQfi, a Rec^aro da Dal L j;o;.a Veroiwv.d» 

!*remìàtà. Tipografia F. Sacchetta 
• •:. Ì T o . " j e * i » < a L ó - v a f c o • • • • ' • 

MABBl h: -^ Operf» ajedielw, ordinate ed annotate dal cav. 
pref. Coletti a dal caT. doti Barbò Soncin. PàdoTa, ÌM~8., 

. ?9l«mi 5. . V . ^ . ^ • ^ . . i ' ,• , • ̂ ^ 
COTÌKJTI «aT- pwf. F. — Galateo de' medici e ̂ tì' malati. Pa

dova 1^3, ÌB.12. -• .. j ^ :̂Ui..•:•'.. .'•^.••'' 
B e m r i ) W " ' ? m Kiineralt della Umbardja e .dui Venete. - •: 

'AMoWJòtìi. Padova, 1^5, ìn-8. . . . . , . :, «* —SO 
Um D0l)Mo'fii3llal)iàtesiipb&t«nìca. Padova 1851, ÌH-8. . ».---&0, 
làtim Bel proffiffiore Giacomaiidî ea Giacoaiim e delle uue 

Opî ĵ ; Cènm starici. Padova 1850, in-8. . , , . , «̂  — ^ 
01ACOM11VI prof. G. A. Opere mediehe edite ed inedite, ordì-

sst<ì ed annotate (dai prof. G. B, Mugli» e F, Coletli- Par-
ì . éo\% xnS Tol.,10/ ,i. :. ,, 1.; l • . • . . . . * ^•— 
F.tGKA.G.,:BHr-.Clìmca,Medica del prof. G;.A. Giacomm 

. coisipeniJisla. fadov» 1856, in-8. . .: ; ' . » 
ItOKXTANSFI prof, a - - Trattato completo di aBatomia 

ri&k.io{rJna» trgiuzioiii) dei dottoà Rìcchetti e Fimo. Ytme-
ilfl, in-è,• vòt '3. • - " - r ..: L . . . . . . . . - • 

SISÌON prof. 6. — Le malattie della palle ricondotte ai loro 
plémeiiti afiatomici. TradtiKÌbnè Kiccbetii e FJJIO. Venp-

• cJa, in 'Si ' .* • ' , 1 , ' • ' V ; . - • . . . » 
CT:HITMAYER F^---Principii foBdjimentaii deìla percassrone 
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' FAKTl btm' CON TREBICt TAVOÌÌÈ 

w « • • 

Ĵ i; t^ ì . < 1 
• ' ^ • 1 ' 
^^1 
" • • Q ! • 

.o |. 
•,1 1 W-1 

Tdrk <38f«»:««a*&3po - .Podcjwa, Ì« 12 
véM,-' 

i— 

o 
t^émr^È^^^, 

8*{6t.<:-it*>̂ '** - i<\ ^S>f^«'m'r:'I'T€^ " raa^(»w» 
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a;jat,^j^^Maiittw^g^:ftfl«-4li^'J'i«* tMyiWWMm^-giamaj j^y-^ 
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PadoTa.i TÌT*l§acoliattft 187^]. 

l . LUCCHINI E 'G. MÀNFREDIN! 

, . vrmsmaU iaiU Masi 4turu del lUtjjBfl nni dtemmi» 4^11WS «I W8 
Fadbva 1877 ̂  Tipografia Saeclietto '. ~ • 
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